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L a seduta comincia alle 16. 

PRESIDENTE. Ringrazio tutti gli esper
ti presenti a questa seduta per il contri
buto che daranno all'indagine conoscitiva 
sull'elettronica. 

In considerazione del fatto che abbiamo 
inviato a tutti loro uno schema di progetto 
per questa indagine, ritengo che il nostro 
lavoro si possa svolgere in questi termini: 
se vi sono comunicazioni scritte, allora 
sarà opportuna una breve illustrazione del
le medesime; in caso contrario si potranno 
indicare gli elementi più importanti in 
base al suddetto schema; si passerà poi 
alla fase delle domande. 

Do la parola al professor Gerace. 

GERAGE, Preside della facoltà di scien
ze matematiche, fisiche e naturali dell'uni
versità di Pisa. Non ho fatto in tempo a 
preparare una relazione scritta, ma mi ri
servo, se sarà necessario, di inviarla al 
presidente della Commissione entro la pros
sima settimana. 

Desidero rilevare innanzi tutto che lo, 
Commissione, nel dare inizio all'indagine 
conoscitiva per stabilire un piano naziona
le dell'elettronica, ha seguito lo schema già 
proposto a suo tempo dalle organizzazioni 
sindacali nella vertenza sull'elettronica, e 
ripreso poi nel Libro bianco della FAST, 
nel quale si considera l'industria elettro
nica articolata in cinque subsettori. 

Questa impostazione mi è parsa partico
larmente opportuna perché nell'ambito di 
questi subsettori esistono forti squilibri so
prattutto in quelli a più alto contenuto 
tecnologico, nei quali la produzione del 
nostro paese è particolarmente arretrata ri
spetto a quella dei paesi con più alto svi
luppo industriale. 

Pertanto, sono dell'opinione che l'aver 
accorpato questi cinque subsettori in un 
piano per l'elettronica renda più facile il 
tentativo di eliminare quegli squilibri cui 
ho accennato. 

Tuttavia, in questa impostazione vi è 
un pericolo che voglio mettere in eviden
za e che riguarda l'informatica. Si tratta 

di questo: restringendo il problema della 
informatica a quello dell'industria che pro
duce calcolatori 0 parti di questi, vi è il 
pericolo che se ne trascuri l'attività preva
lente, la quale consiste nell'elaborare infor
mazioni per risolvere problemi, sottovalu
tando l'importanza economica e sociale di 
questa attività, 0 si confonda l'informati
ca con quella parte dell'industria elettro
nica che produce calcolatori e quindi l'ela
boratore con l'elaborazione e la produzione 
dello strumento con l'attività connessa al 
suo uso. 

È noto, invece, che l'elettronica e l'in
formatica riguardano campi del sapere ed 
attività umane assai diversi che traggono 
prevalentemente origine dalle scienze fisi
che, i primi, e dalle scienze matematiche, 
i secondi, e che solo nell'ambito della pro
duzione dei calcolatori trovano il loro pun
to di incontro: i primi in relazione al tipo 
di componenti usati, cioè quelli elettronici, 
ed i secondi in relazione al tipo di struttu
ra interna degli apparati, ohe è di tipo 
logico. 

Neil' insegnamento universitario inoltre, 
mentre la formazione dell'elettronico è af
fidata ai corsi di laurea in elettronica del
le facoltà di ingegneria, la formazione del
l'informatica è affidata ai corsi di laurea 
in scienze dell'informazione istituiti nello 
ambito della facoltà di scienze. 

Elettronica ed informatica sono, quindi, 
attività e campi del sapere assai diversi 
che si sovrappongono solo nella parte re
lativa alla produzione dei calcolatori. 

In considerazione di ciò, ritengo che la 
elaborazione di un piano per l'elettronica 
senza l'elaborazione contestuale di un pia
no per l'informatica lascerebbe scoperta lar
ga parte degli obiettivi che dovrebbero es
sere perseguiti da un piano per l 'informa
tica che fosse prevalentemente indirizzato 
ad aumentare l'efficienza dell'industria ita
liana migliorando la sua gestione e razio
nalizzando l'organizzazione della produzio
ne, nonché a ridurre gli sprechi, a miglio
rare l'uso delle risorse di calcolo, i ser
vizi e la capacità di intervento della pub
blica amministrazione. Un piano, quindi, 
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diretto ad aumentare l'efficienza delle im
prese e la produttività sociale della pub- ' 
blica amministrazione. 

Vorrei concludere questa prima parte 
del mio intervento osservando che nel pe
riodo di grave crisi che attraversa il pae
se la concentrazione delle risorse disponi
bili nei settori maggiormente colpiti dalla 
stessa crisi può condurre a rinviare a mo
menti migliori gli investimenti necessari 
per un concreto piano dell'elettronica. Que
sta sembra d'altronde essere l'intenzione 
dei sei partiti dell'accordo (almeno, per 
quanto attiene al documento programma
tico da essi siglato, e stando a quello che 
vi si legge). Al contrario, l'elaborazione e 
l'attuazione di un piano per l'informatica, 
dal quale fosse scorporata la parte rela
tiva alla produzione dei calcolatori, e che 
fosse indirizzato ad aumentare l'efficienza 
delle imprese e la produttività sociale del
la pubblica amministrazione, potrebbe rap
presentare un importante contributo per 
uscire dalla crisi, senza per altro richiede
re investimenti aggiuntivi. 

Con questo non voglio dire che dev'es
sere fatto prima un piano per l'informa
tica e poi eventualmente uno per l'elettro
nica, ma che contestualmente ad un pia
no per l'elettronica sarebbe stato più oppor
tuno esaminarne uno per l'informatica. Poi
ché, inoltre, un tale piano implicherebbe 
l'organizzazione della domanda pubblica 
dei mezzi di calcolo, che rappresenta nel 
nostro paese la parte maggiore della do
manda di calcolatori, il suo avvio potreb
be risultare la condizione necessaria per 
favorire, in Italia, la ripresa produttiva dei 
calcolatori, se è vero - com'è avvenuto già 
in altri paesi - che l'organizzazione della 
domanda pubblica è l'elemento determi
nante al fine di stimolare la ripresa della 
attività industriale nel settore. 

Tornando ora all'indirizzo da seguire 
per un piano nazionale per l'elettronica, 
devo dire che non v'è dubbio che un tale 
piano debba almeno articolarsi in alcune 
direzioni prioritarie tra le quali: la com
ponentistica attiva ad alta integrazione, la 
produzione di calcolatori, la commutazio
ne elettronica, l'automazione industriale. 

Se ci mettessimo a discutere sui pro
getti relativi a questi quattro settori, pro
babilmente saremmo tutti d'accordo sul 
fatto che si tratta di questioni prioritarie 
da affrontare; ma successivamente occorre
rebbe entrare più a fondo nei contenuti e 
negli obiettivi, guardando sia in direzione I 

dello sviluppo dei singoli progetti, sia ad 
' una programmazione temporale del loro 

sviluppo. A questo punto vorrei tentare di 
entrare rapidamente nel merito di un paio 
di questi settori, anche per esemplificare 
il mio ragionamento. 

Nell'ambito della commutazione elettro
nica, ad esempio, sappiamo bene che il 
passaggio della commutazione elettronica a 
quella elettronica implica una riduzione 
dell'occupazione: viene infatti calcolato che 
un tale passaggio possa portare, in Italia, 
ad una riduzione di occupazione del 30 per 
cento (come si evince dal libro della 
F A S T ) , ed è anche noto che all'estero un 
processo del genere ha portato ad una ri
duzione più grande della occupazione. Con
temporaneamente si presenta il problema 
della riqualificazione della forza-lavoro, che 
corrisponde ad un aumento percentuale del 
numero dei tecnici e ad una riduzione de
gli operai. Vi è inoltre la questione della 
vita media delle apparecchiature elettro
meccaniche, che è molto elevata, e quindi 
si pone il problema di quando sostituirle: 
non è economico sostituirle prima che ab
biano percorso l'intero arco della loro vita. 

Ora, se dovessimo formulare un piano 
per l'introduzione in concreto della commu
tazione elettronica, penso che dovremmo 
considerare con grande oculatezza tutti i 
fattori cui ho accennato. Ciò non vuol di
re che dovremmo accantonare l'idea di pas
sare alla commutazione elettronica, ma che 
dovremmo saper stabilire tempi, modi ed 
economicità di questo passaggio. A mio pa
rere, dovremmo inoltre continuare ad in
centivare notevolmente la ricerca e lo svi
luppo in questo settore basandoci sui rile
vanti risultati già conseguiti. Avremo tra 
poco pronto un sistema completo di com
mutazione elettronica, e ciò ci pone in una 
posizione di vantaggio anche rispetto ad 
altri paesi sviluppati. Dobbiamo quindi se
guitare a premere in questa direzione, 
guardando anche alle possibilità di espor
tazione della nostra produzione, possibili
tà che ritengo non siano state esplorate a 
sufficienza nel passato. 

Venendo ora ad un settore a me più 
vicino per la specifica competenza - quel
lo della produzione dei calcolatori - credo 
che anche in questo caso potremmo essere 
tutti d'accordo nell'escludere dalle possibi
lità italiane la produzione di grandi cal
colatori, e che quindi, nell'ambito di una 
politica di piano, dovremmo concentrare la 

1 produzione di calcolatori nelle Fasce dei si-
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stemi di d imensioni piccole e medie . Ora, 
le real tà produt t ive che possono en t ra re in 
gioco in questo processo sono quelle che 
si t rovano ne l l ' ambi to delle par tec ipazioni 
statali e de l l ' i ndus t r i a p r iva ta (ad esempio, 
la Olivetti). Pe r quan to r i gua rda le p r ime , 
a me pa re che occorra accorpare le real tà 
produt t ive esistenti oggi a l l ' in te rno delle 
par tecipazioni statali in u n unico comples
so, in iz iando con lo scorporare la Selenia dal
la S T E T . Ciò dico perché non credo che la 
p e r m a n e n z a del la Selenia a l l ' in te rno della 
S T E T abbia favorito o favorisca l ' autono
mo svi luppo di ques t ' az ienda ne l l ' ambi to 
della produzione dei calcolatori . Se infat
ti g u a r d i a m o alla polit ica indus t r ia le fino
ra condotta da questa azienda, r iscontr ia
mo incertezze, sprechi e scarsa definizio
ne degli indir izzi p rodut t iv i : tu t te cose de
cisamente imputab i l i al la direzione stessa 
della Selenia, m a dovute p r inc ipa lmen te al
la sua d ipendenza dai p r o g r a m m i S T E T 
e alla sua funzione suss id iar ia agli obiet
tivi di questa. 

Con r i fer imento a questo p rob lema , pen
so cosa avrebbe potuto significare, ad esem
pio, qualche anno fa, in momen t i certo p iù 
favorevoli, l ' accorpamento di società come 
la Selenia, la Montedel (della Montedison) 
e la P ignone-Sud (dell 'ENI) in unica azien
da produt t r ice di calcolatori . Vi fu un mo
mento in cui l 'ENI prese l ' iniziat iva per 
tentare non dico un accorpamento del ce
nere m a un 'uni f icaz ione degli sforzi. Cadu
to questo proget to, caddero r ap idamen te 
molte delle at t ività che erano in pro
g r a m m a . 

Pe r quan to r i gua rda l ' indus t r i a pr iva ta , 
la polit ica di p iano deve ga ran t i r e un qua
dro di r i fer imento per le iniziat ive di que
sta, in modo che le imprese possano tro
vare la loro convenienza ad inserirs i nel 
p iano. Incentivi devono essere svi luppat i 
solo per quelle imprese che si pongono 
a l l ' in te rno del p iano. E poiché u n a delle 
leve che abb iamo a disposizione è la do
m a n d a pubbl ica di informat ica , che copre 
oltre il 50 per cento del la d o m a n d a totale, 
un modo di agire al fine di ga ran t i re u n a 
prospet t iva di sv i luppo a l l ' i ndus t r i a nazio
nale è quello di m a n o v r a r e tale d o m a n d a 
in modo da definire un ter reno di incon
tro t ra quel la e la nost ra indus t r ia . 

Un accenno ora alle mul t inaz iona l i , che 
come è noto dominano il merca to in modo 
incontrastato. Non dico certo cose nuove se 
auspico che una polit ica di p iano imponga 
loro di sv i luppare r icerche anche in Tfalia. 

E non si t ra t ta certo di quest ione che da 
sola possa r isolvere il p r o b l e m a del la ri
presa della p roduz ione naz ionale di calco
la tor i . Tu t t av ia ques ta r ichiesta è m a t u r a 
ed h a anche l ' appoggio delle organizzazio
ni dei lavorator i che r iconoscono la neces
sità di sv i luppare al m a s s i m o in questo 
settore le at t ivi tà di r icerca e sv i luppo . 

Delle mul t inaz iona l i d o v r e m m o inol t re 
conoscere i p ian i operat ivi e d o v r e m m o po
ter eserci tare u n control lo su di essi anche 
in sede poli t ica. Gli inves t iment i in I ta l ia 
dovrebbero anche essere fatti ne l la direzio
ne di nuove p roduz ion i , poss ib i lmente con
genial i al merca to i ta l iano. In par t ico la re 
sono d 'accordo con il collega Crespi Re-
ghizzi sul fatto che d o v r e m m o cercare di 
v incolare le mul t inaz iona l i a re invest i re in 
I ta l ia u n a pa r te dei loro profi t t i in com
messe a l l ' i ndus t r i a i ta l iana, ad esempio 
ne l l ' ambi to del software di base. 

Infine u n cenno ad u n a mul t inaz iona le 
che si p resen ta nel nost ro paese con ca
ra t ter is t iche diverse dal le a l t re : m i r iferi
sco al la Honeywel l In fo rma t ion System che 
ha assorbito i laborator i ex Olivetti di P r e -
gnana , a t t raverso u n a v icenda che è fin 
t roppo nota . Ebbene , è ch ia ro che se l 'I
talia vuole accelerare i p rop r i sforzi nel la 
direzione di u n a r ip resa della p roduz ione 
di calcolatori - anche se per fermars i al la 
fascia medio-piccola - un r appor to col mer 
cato in te rnaz iona le domina to dal le mul t i 
nazional i deve essere stabil i to. In questo 
condivido l 'opin ione espressa dal L ibro 
b ianco della F A S T , che afferma essere il 
merca to dei calcolatori un merca to inter
nazionale . 

Sarebbe qu ind i oppor tuno pensa re a 
forme di par tec ipaz ione dello Stato italia
no ne l l ' amb i to del la Honeywel l i ta l iana, 
per ga ran t i r e sia u n accesso del nos t ro pae
se al merca to in te rnaz iona le , sia un inseri
men to di questa az ienda nel la poli t ica di 
p iano . Un at tento esame delle esper ienze 
s t ran ie re , ed in modo par t ico la re di quel la 
francese, può insegnarci qualcosa. 

Vorrei concludere con a lcune considera
zioni che r i g u a r d a n o u n eventuale p iano 
naz ionale per l ' in format ica . 

Abb iamo già visto che il p iano del l ' in
format ica e quel lo del l 'e le t t ronica si so
v rappongono solo per quan to r i gua rda la 
p roduz ione dei calcolatori . È stato anche 
detto che a p p a r e oppor tuno che la pa r t e 
r i gua rdan te la p roduz ione dei calcolatori 
sia inclusa in u n p iano per l 'e let t ronica. 
A me s e m b r a inol tre che tutti i p rob lemi 
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inerenti alla appl icazione, ivi compresi 
quelli relativi alle società di software, deb
bano r igua rda re invece il p iano per l ' in
formatica. 

Nel l ' ambi to di un p iano per l ' informa
tica, i maggior i in tervent i dovrebbero ri
g u a r d a r e la pubb l i ca ammin i s t r az ione , do
ve è nota la debolezza degli appa ra t i , il 
basso livello di qualif icazione degli addet
ti, il p redomin io cu l tura le delle case pro
dut t r ic i ed il coacervo d isordina to delle ini
ziative che d a n n o luogo ad u n basso li
vello di appl icazione e ad un ingente spre
co di energie. In questo settore si può di
re che la d o m a n d a è indot ta da l la offer
ta, in quan to sono le case costrut t r ic i a 
dire non solo qual i settori la pubb l i ca am
minis t raz ione dovrà au tomat izzare m a an
che in che modo ciò dovrà essere fatto, 
sino a p r o g r a m m a r e add i r i t t u r a l 'evoluzio
ne delle appl icazioni e delle macch ine . 

Sol tanto poco tempo fa mi è g iunto u n 
depliant in cui si diceva che dal 13 al 
16 ottobre si sa rebbe svolto a P e r u g i a u n 
convegno sui p rob lemi della contabi l i tà e 
del bi lancio del la pubb l i ca ammin i s t r az io 
ne: ebbene , su 16 relazioni , 15 proveniva
no dal le case 'costruttrici ed u n a sola e ra 
svolta dal pres idente del l 'Agenzia u m b r a 
per l ' e laborazione del la informazione . Cre
do quindi che il p rob l ema del la soggezio
ne del la pubbl ica ammin i s t r az ione alle ca
se costrut tr ici sia uno dei p rob lemi più 
grossi che dobb iamo oggi affrontare e che 
debbono essere aggredi t i da più par t i . 

Da un lato il p rob lema è di au tonomia 
cul tura le , di au tonomia tout court, e si 
risolve con la crescita cu l tura le . È qu ind i 
un p rob lema di formazione del personale 
nel campo de l l ' in format ica , m a è anche 
un p rob lema eli soluzioni tecniche e di r i
cerca adeguate . È noto, per esempio, che 
ne l l ' ambi to del la pubbl ica ammin i s t r az ione 
si formano g rand i centri di calcolo che 
h a n n o più o meno tutt i le stesse carat te
rist iche di es t remo accent ramento . Vi è da 
chiedersi se questa sia la soluzione migl io
re anche dal pun to di vista tecnico. 

Sono convinto che non lo sia, a lmeno 
sotto il profilo della r i forma del la pub 
blica ammin i s t r az ione . S iamo qu ind i di 
fronte alla difficoltà di sposare i p rob lemi 
di r i forma con quelli di o rd ine tecnico. 
Questo è possibile, se le iniziative relat ive 
non sa ranno lasciate al caso. Se non si 
d a n n o criteri generali e non si fo rmano 
organismi eli control lo, l ' informat ica nel la 
pubbl ica ammin i s t r az ione segui terà a cre

scere in modo caotico: anche sotto que
sto profilo, qu ind i , è necessar ia l 'e labora
zione di un p iano . 

È certo che a lcune g r a n d i imprese che 
p roducono software appl ica t ivo non scino 
ut i l izzate in una di rez ione che tenda a mo
dificare questa s i tuazione, m a sono invece 
impiega te solo con cr i ter i pr ivat is t ic i . Al 
cont ra r io , u n a poli t ica di p iano dovrebbe 
ut i l izzare tali az iende, che sono a par te 
cipazione s tatale , p rop r io pe r rovesciare la 
s i tuazione che ho mol to schemat i camente 
descri t to. 

Al t ro s t r umen to opera t ivo val ido per 
r agg iungere questo obbiet t ivo po t rebbe es
sere l ' e laboraz ione di p ian i regional i per 
l ' in format ica , intesi per u n a effettiva ra
zionalizzazione dei mezzi di calcolo e del 
loro impiego. E per concludere vorre i an
che r i cordare che a quest i sono connessi 
p rob lemi di t ipo legislat ivo: ad esempio, 
l ' e laborazione di un p rovved imen to per la 
is t i tuzione del servizio statist ico naz ionale 
(sul quale le regioni sono state ch iamate 
a p ronunc ia r s i ) e per la definizione dei 
soggetti che possono accedere a l l ' in forma
zione e labora ta e immagazz ina ta . 

PRODI , Docente presso l'università di 
Bologna. L 'e le t t ronica , dal pun to di vista 
del la classificazione, . è inser i ta nel settore 
della meccanica , e questo compar to è quel
lo che offre maggior i e lement i di preoccu
pazione sia in t e rmin i di a n d a m e n t o pas
sato, sia in t e rmin i eli b i lancia dei paga
ment i e di prospet t ive future . 

Negli u l t imi ann i , l ' i ndus t r i a meccani
ca i ta l iana è a r r iva ta al 40 per cento de
gli addet t i di tut to il set tore indus t r i a le , 
cost i tuendo la quota magg io re di at t ivo del
la b i lancia dei p a g a m e n t i . Nel l ' e le t t ronica 
invece la s i tuazione è assai p iù difficile. 
Ogni suo compar lo ha infatt i g ravi pro
b lemi . S in te t icamente poss iamo di re che 
a b b i a m o gravi difficoltà nel c ampo del la 
elet t ronica dei beni di consumo perché i 
costi del la m a n o d o p e r a sono mol to elevat i , 
e da l l ' a l t ro lato a b b i a m o dei p roblemi nel
la confrontist ica per la debolezza di tu t to 
il nost ro appa ra to di r icerca scientifica. 

R i g u a r d o ai beni di consumo, la si tua
zione è cri t ica non solo per l ' I ta l ia m a 
per molti paesi con elevato costo di m a n o 
d 'opera . Vorrei solo r i co rdare che nel la 
scorsa se t t imana u n ' i m p r e s a amer i cana , do
po aver condotto u n a g r a n d e c a m p a g n a 
contro i g iapponesi , contro coloro che im
por tavano i loro prodot t i e contro gli a-
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mer ican i che si imp ian t ano a l l 'es tero , ha 
deciso di iniziare s tab i l iment i a l l 'es tero 
(smentendo qu ind i tu t ta la sua polit ica pre
cedente), p ropr io perché si è t rovata di 
fronte a dei costi che non era in g rado di 
soppor tare . Ma l 'e let t ronica di consumo ita
l iana gode anche de l l 'u l te r iore svantaggio 
di avere a mon te u n ' i n d u s t r i a di compo
nent i assai p iù debole di quel la re lat iva, 
ad esempio, a l l ' i ndus t r i a de l l ' au tomobi le . 
Costi del lavoro e debolezza del la impian
tistica schiacciano l 'e let t ronica di questo 
tipo. R igua rdo agli al t r i compar t i l ' I ta l ia 
ha bisogno di opera re a lcune scelte, per
ché le d imens ioni del paese r endono ne
cessaria u n a s t rategia mol to precisa e spe
cifica. Tu t tav ia p a r l a n d o con mol ta sin
cerità, non dobb iamo aspet tarci r i sul ta t i 
positivi in t e rmin i di occupazione, da u n 
p iano del l 'e le t t ronica. Non pens iamo che 
l 'occupazione possa o debba a u m e n t a r e al
l ' in te rno del settore: u n a p rog rammaz io 
ne in questo campo è impor tan te per la 
sua influenza nei settori col lateral i . 

Il loro rafforzamento può avere a m p i a 
e fattiva conseguenza anche in t e rmin i di 
occupazione m a l 'e le t t ronica in senso stret to 
non vedrà a u m e n t a t a la m a n o d o p e r a . 

L 'e let t ronica più che un settore è un 
modo di p r o d u r r e ed è l ' influenza sul la 
meccanica che ci interessa pa r t i co la rmen te , 
p ropr io perché uno dei campi che p iù 
h a n n o dato frutti negli u l t imi t empi è quel
lo in cui elet tronica e meccanica si sono 
sposate. Abb iamo avuto grossi successi in 
questo ambi to e credo che il nost ro paese 
debba p u n t a r e su queste linee di forza per 
anda re avant i . Esempi di questo successo ? 
Le macchine utensi l i , le macch ine au toma
tiche di var io t ipo. In questo campo , l ' I ta
lia ha u n a vera e p rop r i a leadership mon
diale. Considerate le nostre cara t ter is t iche , 
p rogred iamo sensibi lmente , però u n a grossa 
insidia, è affiorata negli u l t imi ann i , cioè la 
degradazione del s is tema scolastico, del la 
is truzione tecnica appl icata . 

In ogni provincia i ta l iana, a monte di 
ogni svi luppo indus t r ia le , noi t rov iamo una 
scuola tecnica di alto livello. Eebbene , que
ste scuole sono in fort issima caduta per cui 
un grosso p rob lema del l 'e le t t ronica e della 
meccanica in I tal ia è quello de l l ' i s t ruz ione 
e della cu l tu ra tecnica e n t r a m b e messe in 
secondo p iano. È questo il grosso p rob l ema 
da toccare e non quello di t ipo merceolo
gico. Pe r p r o g r a m m a r e l ' i ndus t r i a elet troni
ca bisogna innanzi tu t to p r o g r a m m a r e le ri
sorse u m a n e che ne s tanno a monte . 

Al t ro pun to impor t an t e è quel lo r iferen-
tesi alle imprese che, i m m a n c a b i l m e n t e , ci 
t rov iamo davan t i q u a n d o p a r l i a m o dell 'e let
tronica. P e r le vicende nelle qual i ci sia
mo trovat i non abb i amo , a t t ua lmen te , le 
ruote con le qual i poter c a m m i n a r e per 
r agg iungere u n adegua to sv i luppo indus t r ia 
le. S iamo in un d i l e m m a dal qua le è diffi
cile uscire : le imprese p r iva te si sono enor
m e m e n t e indebol i te e le imprese pubb l i che 
soffrono di gravi carenze per la loro espan
sione nel l ' e le t t ronica . A l l ' impresa pubb l i ca 
è o rma i reso impossibi le il processo di mu l 
t inazionale at t iva perché si p re t ende che 
essa dedichi la quasi totali tà del la sua at
t ività a l l ' i n t e rno del paese. Dobb iamo in
vece convincerci che l ' idea di po ter avere 
u n a impresa pubb l i ca e le t t ronica a l l ' avan
gua rd i a con la tecnologia senza avere u n a 
rete mul t inaz iona le è del tut to i l lusoria . È 
la mul t inaz iona le che a seconda il deter
mina to t ipo di paese, a t tua de t e rmina t e 
scelte s t ra tegiche nel campo del la p rodu
zione. Se le imprese operano solo in I ta l ia , 
p u r non volendo d i re che esse facciano cose 
di m i n o r conto è innegabi le che si muova 
no su spazi p iù r is t re t t i e possono a t tua re 
solo scelte opera t ive che compor t ano costi 
relativi e t ipi di p roduz ione l imi ta t i . Inol
tre d o b b i a m o ragg iungere u n a maggiore 
elasticità nelle s t ru t t u r e organizzat ive inter
ne delle imprese , pe rché q u a n d o si orga
nizza la r icerca ques ta esige flessibilità in
terna. Ancora u n a volta d o b b i a m o consta
tare che nel la pubb l i ca i m p r e s a vi sono 
f requentemente ostacoli maggior i ad u n a 
flessibilità di questo genere . Con l ' a t tua
le s t r u t t u r a is t i tuzionale ci t roveremo sem
pre di fronte a questo d i l e m m a . Un a l t ro 
p r o b l e m a è la d o m a n d a pubb l ica : essa è 
s ta ta r a r a m e n t e finalizzata, a causa de l la 
m a n c a n z a di cu l t u r a del commi t ten te . La 
pubbl ica ammin i s t r az ione si r ivolge, inol t re 
al commi t ten te estero in m o d o del tu t to 
passivo. 

Inol t re la nos t ra s i tuazione is t i tuzionale 
p rogress ivamente es t rania tas i da quel la de
gli al tr i paesi , r ende difficilissima la pa r 
tecipazione del le nost re imprese ai proget t i 
in ternaz ional i s ia di ca ra t t e re pubb l i co 
che pr iva to . 

Negli u l t imi anni a b b i a m o visto il fio
r i re di u n a g rande imprend i to r i a l i t à nelle 
imprese in cui l 'e le t t ronica è legata al la 
meccanica ; parecchie mig l ia ia di addet t i la
vorano ora in queste aziende. A b b i a m o a 
questo proposi to enormi possibi l i tà anche 
nel futuro, sopra t tu t to da q u a n d o si è svi-
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luppa ta l ' indus t r i a nazionale dei beni s t ru
menta l i che è un settore nel qua le si sono 
registrat i notevoli progress i nel corso degli 
u l t imi anni . L ' impian t i s t i ca i ta l iana è effi
ciente dal pun to di vista tecnologico e mol
to competi t iva da quel lo dei prezzi : si 
ap rono mercat i che poss iamo sv i luppare . 
Con oppor tuni invest iment i a l l ' es tero l 'elet
t ronica ha g rand i capaci tà per fare note
voli salti in avant i ; è questo u n set tore 
che è stato mol to t rascura to , m a nel qua
le p o t r e m m o costrui re concre tamente . Tu t to 
ciò, n a t u r a l m e n t e , non toglie impor t anza 
alle necessità di avere u n p iano per l 'elet
t ronica che resta, senz 'a l t ro , u n discorso 
impor tan t i s s imo p ropr io perché , a l t r imen t i , 
non r iu sc i r emmo a cost rui re nu l l a . La m i a 
intenzione è stata quel la di a t t i r a re l 'a t ten
zione sul fatto che un p iano del l 'e le t t ro
nica sarebbe vano se non s t iamo at tent i al la 
na tu r a e alle cara t ter is t iche delle imprese . 

T r a s c u r a n d o queste cara t ter is t iche delle 
imprese non po t remo non avere un sano 
svi luppo del l 'e le t t ronica. 

Tu t tav ia ciò ha bisogno di p ian i a lun
go t e rmine ne l l ' amb i to de l l ' impresa e quin
di di u n a politica a t tenta alla crescita del
l ' impresa stessa e non solo di proget t i 
ad hoc. 

Accumulando risorse su un singolo pro
getto si corre un grosso r ischio: può ac
cadere che alla fine del proget to si debba 
sciogliere tu t ta la s t ru t tu ra che si è crea
ta. Anche se capisco che questa mia opi
nione può u r t a r e contro certe necessità di 
bi lancio che le imprese del l 'e le t t ronica han
no in questo periodo, r i tengo che in que
sto settore si debba app ron t a r e un p iano in 
cui si p revedano risorse crescenti : non 
avrei nessun t imore a d i re che sono pre
feribili poche risorse oggi p u r c h é siano 
p reord ina te e crescenti nel t empo. 

L 'economis ta si pone il p r o b l e m a se per 
il paese vale la pena spendere r isorse nel 
settore elettronico. Rispet to ai due p rob lemi 
più impor tan t i del la nos t ra economia la 
mia r isposta è che conviene. 

T p a r a m e t r i cui fare r i fer imento sono il 
commercio con l 'estero e l ' influenza del l ' in
dus t r ia elet t ronica sul resto de l l ' i ndus t r i a 
nazionale . Ques t 'u l t imo p a r a m e t r o è ancora 
più impor tan te , perché non interessa che 
sia attivo il commerc io con l 'estero se l ' in
dus t r i a non produce positivi effetti sul le 
al t re indus t r ie . 

Anche se è un t e rmine di cui si abusa , 
non ho p a u r a ad affermare che il settore 
del l 'e le t t ronica è davvero pr ior i ta r io ; m a 

non si deve commet te re l ' e r rore di insegui
re solo i macro-proget t i e le pun te p iù 
avanza te . È necessar io capi re con rea l i smo 
che a lcuni proget t i debbono essere realizza
ti anche se possono s e m b r a r e tecnologica
men te non di assoluta avangua rd i a . Altr i 
proget t i (come già è accaduto) ancorché 
prest igiosi possono servi re solo a bu t t a re 
via notevoli r isorse. 

Gli inves t iment i pubbl ic i in questo set
tore devono essere r i t enu t i p rodu t t iv i , in 
quan to h a n n o u n a influenza di t ipo occupa
zionale, nonché sul la b i lancia dei pagamen
ti. Tu t t av ia vorre i ancora r ipe tere che non 
ci d o b b i a m o aspet tare u n i n c r e m e n t o del
l 'occupazione nel settore elet tronico, m a dob
b i a m o spera re che si p r o d u c a n o effetti po
sitivi su l l 'occupazione di a l t r i settori ad 
esso collegati . 

BRION, Capogruppo del sottosettore per 
l'elettronica civile della FAST. Desidero 
p reme t t e re che il set tore de l l ' e le t t ronica ci
vile opera in merca t i aper t i , dove la do
m a n d a pubb l i ca incide in m o d o m a r g i n a l e . 

Questo set tore, inol t re , è t r a inan t e pe r 
l ' i ndus t r i a dei component i elet tronici pe r la 
g r a n d e quan t i t à di component i che vengo
no ut i l izzat i . In proposi to vorre i c i tare al
cuni dati s t imat i da l l ' i ndus t r i a per quan to 
r i g u a r d a Io sv i luppo del merca to . 

Nel 1977 esso sa rà di 571 mi l ion i di dol
lari e si p revede che nel 1980 a m m o n t e r à 
a 874 mi l ioni di dol lar i . 

Mi p r e m e qu ind i sot tol ineare che in ca
renza di u n a adegua ta presenza naz ionale 
questo merca to sa rà esc lus ivamente soddi
sfatto da l l ' i ndus t r i a estera, r endendo sem
pre più p reca r i a l 'esistenza de l l ' i ndus t r i a 
dei component i elet tronici . 

Già si avver tono segni p remoni to r i , il 
pubbl ico per il m o m e n t o s e m b r a prefer i re 
il p rodot to èstero per gli i ndubb i vantaggi 
che ad esso sono der iva t i , pe r quan to ri
gua rda il tv colore per esempio , in t e rmin i 
di i m m a g i n e commerc ia le dai 10 ann i du
ran te i quali l ' i ndus t r i a i t a l iana è dovuta 
r i m a n e r e forzosamente assente da tale mer 
cato. 

Nel f ra t tempo p iù che avviare u n a se
ria poli t ica at t iva di settore ci si è preoc
cupat i di opera re sa lvataggi caso per caso 
con grossi sperper i di r isorse. Questo è, 
s o m m a r i a m e n t e , il contesto nel qua le ope
r ano in I ta l ia 45 az iende con 16.000 occu
pati d i re t t i , di cui 6.000 concentra t i nelle 
3 aziende mul t inaz iona l i operant i in I tal ia . 
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È mio pa re re che un p iano di r i s t ru t tu
razione del settore debba m i r a r e oltre che a 
migl iorare il potenziale indus t r ia le ora esi
stente, ad avviare u n a seria r icerca, per in
novare sui prodot t i , ed a qualif icare la 
presenza commerc ia le sui merca t i de l l ' indu
str ia i ta l iana r io rd ina ta . 

Questi obiettivi da persegui re di raziona
lizzazione indus t r ia le e eli po tenz iamento 
commercia le sono necessari a ga ran t i r e un 
efficace e qualificato svi luppo del la p rodu
zione nazionale con un recupero di posizio
ni sui merca t i quantif icabil i per il merca to 
in terno in u n a quota del 40 per cento: a 
tal fine mi sembrano urgent i le m i s u r e di ca
ra t te re co<n|giiunturaile, qua l i l ' adozione di 
provvediment i per contenere le impor ta 
zioni, accompagnate da mi su re di carat te
re s t ru t tu ra le atte al r iassetto delle imprese . 

Può servire di esempio quan to successo 
in Franc ia , dove la società T h o m p s o n dopo 
aver r io rd ina to il settore si è avviata verso 
l 'acquisizione di società estere per cogliere 
uno svi luppo di d imens ione sovranazionale . 

Ora i t empi sono m a t u r i pe r u n riasset
to del settore, ci avv iamo verso scadenze 
impor tan t i e o rma i vicine, negli ann i 80 si 
prevedono infatti svi luppi molto rap id i nel
l 'e let tronica civile, il televisore d ivente rà u n 
t e rmina le domestico collegabile a banche di 
da t i ed in tegrabi le ad al t re apparecch ia tu re 
audio che po t ranno essere present i nel le 
case. 

T e r m i n o con l ' augur io e la speranza che 
i t empi in cui il possesso di un televisore 
era ind iv idua to come indice di una società 
p ropensa al consumismo s iano finiti;, infatti 
già da t empo nei paesi più avanzat i essi, 
nel l 'accezione comune , sono definiti beni di 
equ ipagg iamento domestico per la r icezione 
delle informazioni , atti al la formazione ed 
allo svi luppo di una società che vuole es
sere civile. 

CRESPI REGHIZZI , Docente presso l'uni
versità di Pisa. Sono lielo ed onorato del
l 'occasione di col laborare alla vostra impor
tante inchiesta. Senza asp i ra re al la comple
tezza, m a m i r a n d o solo ad in tegrare i qua
lificanti intervent i che mi h a n n o preceduto , 
mi concentrerò su alcuni aspetti tecnologici 
della indus t r ia informat ica in I tal ia , dando 
per acquisi ta la conoscenza dei dati prepa
rati dal la FAST e già a m p i a m e n t e i l lustra
ti in al t re udienze. 

Pe r i n q u a d r a r e la s i tuazione i ta l iana, è 
oppor tuno premet te re a lcune considerazioni 
general i . L ' indus t r i a informat ica fabbrica 

ed uti l izza gli e laborator i e let t ronici , che 
sono appa recch ia tu re assai p iù diversificate 
per d imens ione di q u a n t o s iano i prodot t i , 
ad esempio , de l l ' i ndus t r i a au tomobi l i s t ica : 
la differenza di valore t ra un g r a n d e ed u n 
micro-e labora tore è de l l ' o rd ine di u n mi 
lione di volte. Di conseguenza sono* ben 
dis t inte le cara t ter is t iche tecnico-economiche 
del la g r ande informat ica , oggi assente da l 
paese per quan to r i g u a r d a la p roduz ione , 
da l l a indus t r i a dei m i n i e micro-e labora
tori , det ta anche informat ica d i s t r ibu i ta . 

Ques t ' u l t ima comprende anche le appa
recch ia ture pe r la t rasmiss ione dei da t i e 
le un i t à per i fer iche. Anche se il peso rela
tivo del la g r a n d e informat ica tende a r i
durs i , in r appor to al la crescita assai più 
r ap ida del la informat ica d i s t r ibu i ta , la 
g r a n d e informat ica conserverà s empre u n a 
fetta considerevole del merca to ed u n a im
por t anza enorme per mol te appl icazioni che 
r ichiedono elevata potenza di calcolo e 
g rand i capaci tà di memor i a . Dico ques to 
perché a lcuni , muovendo dal la considera
zione che la g r a n d e informat ica , già assen
te in I tal ia , va pe rdendo pa r t e del la sua 
impor t anza , p ropongono di t r a s c u r a r l a del 
tut to, e questo non va fatto. U n ' a l t r a osser
vazione impor t an t e per capire cosa sia da l 
pun to di vista indus t r ia le l ' in format ica è 
la seguente . Un s is tema di e laborazione per 
funzionare r ichiede nella p rop r i a m e m o r i a 
dei p r o g r a m m i , detti software o, con u n 
neologismo proposto dal professor Luigi 
Dadda , locicale (è u n t e r m i n e di or ig ine 
francese che poss iamo usare beniss imo) . Il 
logicale ins ta l la to in un e labora tore med io 
può avere un valore di a lcune cent ina ia di 
ann i -uomo di lavoro ul t ra-special izzato. 
Oggi il logicale viene fornito a p a g a m e n t o 
da l la casa costrut t r ice sol tanto per u n a sua 
par te , il cosiddetto software di base, men 
tre quei p r o g r a m m i che d ipendono t roppo 
s t re t t amente da l la appl icazione devono es
sere prodot t i da l l ' u t en te stesso o commiss io
nat i a società specializzate. Queste società 
di softivare negli Stati Unit i , m a anche in 
I ta l ia , l avorano anche per conto delle case 
costrut t r ic i , che talvolta t rovano p iù van
taggioso affidare a consulent i esterni u n a 
pa r te dello sv i luppo del logicale. 

Esiste d u n q u e un impor t an te merca to 
per l ' i ndus t r i a del software, e r icordo che 
in questo settore il saldo commerc ia le del
l ' I ta l ia è negat ivo, a causa sopra t tu t to del la 
impor taz ione di logicale p e r gli e labora tor i 
di p roduz ione estera. Non sono in g rado 
di ind icare in quale m i s u r a tale sa ldo sia 
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negat iva perché è difficile scorporare que
sta voce dalle al tre; tu t tav ia si possono fare 
estrapolazioni basa te sul fatto che su u n 
calcolatore di medie d imens ion i può veni re 
instal lato u n software del costo di qua l 
che decina di mi l ioni Tanno . Quindi sul la 
base del n u m e r o di centr i di calcolo e dei 
loro ann i di vi ta è possibile a r r iva re ad 
ind iv iduare quanto sia forte il saldo nega
tivo dovuto alla impor taz ione di software 
per e laborator i gestionali usat i da l la p u b 
blica ammin i s t r az ione . Sugger i re i , d u n q u e , 
un intervento in questa di rezione. 

A questo punto , però , devo fare un in
ciso per r i spondere , a lmeno in par te , alle 
osservazioni del professor Gerace il qua le 
ha sottolineato come, a suo avviso, l ' infor
mat ica sia ne t t amente dis t in ta da l l ' e le t t roni 
ca, ragione per cui sa rebbe necessario u n 
p iano per l ' in format ica accanto a quel lo 
per l 'e let t ronica. Al cont rar io a me s e m b r a 
che i due campi siano mol to difficilmente 
separabi l i ; ad esempio ved iamo che l ' in
dagine F A S T ha considerato ne l l ' i ndus t r i a 
elet tronica i ta l iana anche la p roduz ione 
delle case di software, e costoro p roducono 
sia software di base, cioè quel lo in tegran te 
per il funzionamento della macch ina , sia 
p r o g r a m m i appl icat ivi , per conto di diversi 
ent i , pubbl ic i o pr iva t i . 

La real tà è u n ' a l t r a : è che l 'e le t t ronica 
sta d iven tando sempre p iù informat ica . 
Oggi mol t iss imi appa ra t i prodot t i da l la in
dus t r i a elet tronica incorporano dei micro
calcolatori , delle memor i e ; in modo p iù 
tecnico poss iamo di re che al la connessione 
fatta col filo, ossia al cablaggio, viene a 
sosti tuirsi s empre più la p r o g r a m m a z i o n e . 

Un al t ro aspetto sul quale vorrei soffer
m a r m i è legato a l l 'evoluzione tecnologica 
dovuta a l l ' avvento dei circuit i in tegrat i nel
l ' informat ica . Il r ap ido m u t a r e della tec
nologia dei circuit i in tegrat i ha fatto en
t r a re nel campo de l l ' in format ica mol t i t ra
dizionali fabbr icant i di component i elet tro
nici s ta tuni tens i . I p iù recenti e labora tor i 
incorporano component i in tegrat i assai com
plessi, in par t icolare i microprocessor i , per 
le funzioni a r i tmet iche e di ingresso-uscita; 
anche le memor ie sono oggi real izzate con 
scheggie monol i t iche di silicio. Le conse
guenze di questa r ivoluzione tecnologica 
sono imponent i . L ' eno rme r iduzione del co
sto, de l l ' i ngombro e del consumo elettrico 
degli e laborator i ne rende vantaggioso l ' im
piego in innumerevol i settori dove la loro 
compar sa segna la fine delle tecniche t radi 
zionali (calcolatrici tascabil i , orologi; doma

ni , a l imentaz ione di motor i a scoppio) e il 
crollo delle indus t r i e incapaci di adot ta re 
la nuova tecnica. Mi rifaccio a tale r iguar 
do alle osservazioni del professor P r o d i , 
che diceva che sono i set tori in cui l ' in
dus t r i a meccanica e quel la elet t ronica si 
toccano quel l i ai qua l i b isogna pres ta re p iù 
a t tenzione. 

Le indus t r i e colpite da ques ta r ivoluzio
ne tecnica t rovano difficoltà a passare da 
metodologie meccan iche od e le t t romeccani
che a quel le e le t t roniche ed informat iche , a 
causa del la difficoltà di conversione delle 
competenze professional i . Questo p r o b l e m a 
è ancora più grave per le piccole indus t r i e 
che m a n c a n o di informazione sulle possibi
lità offerte dal micro-calcolatore e r i sch iano 
una r ap ida obsolescenza del la p rop r i a pro
duzione . 

L ' i ndus t r i a i ta l iana non p roduce oggi i 
microprocessor i in m o d o compet i t ivo, né 
per ora si t rovano in posizione mig l iore gli 
a l t r i paesi europei , anche se F r a n c i a e Ger
m a n i a s tanno a t t u a n d o ambiziosi p r o g r a m 
mi nazional i in questo settore da loro giu
s tamente considera to strategico. 

L ' i n d u s t r i a informat ica i ta l iana è dun
que costret ta ad adot ta re component i di 
concezione e p roduz ione amer i cana , e se 
des idera component i di p rop r i a concezione 
deve svelare in ant ic ipo i p ropr i p rog ram
mi di sv i luppo ai fabbr icant i amer i can i di 
semicondut tor i . La nos t ra indus t r i a è resa 
più vu lne rab i l e anche da l la incertezza sugli 
approvv ig ionament i di quest i essenziali 
component i . 

Infine si osserva che la crescita delle 
pres tazioni dei component i in tegra t i è an
cora così r a p i d a da r ichiedere p ron t i s s ime 
decisioni manage r i a l i da pa r t e delle indu
strie che li u t i l izzano per p roduz ion i di 
serie, decisioni che devono basars i su pre 
visioni tecnologiche che, pe r l ' assenza del
l ' I ta l ia da questo campo , sono oggi p iù 
aleatorie nel nos t ro paese che negl i USA. 

L ' innovaz ione tecnica non si l imi ta però 
ai soli component i in tegra t i , m a coinvolge 
la concezione de l l ' in te ro s i s tema di elabo
raz ione nel suo hardware e software. La 
at t ivi tà di r icerca e di sv i luppo p r e n d e 
al lora p r i m a r i a impor t anza per l ' i ndus t r i a 
informat ica , che ha d u n q u e bisogno di tec
nici aggiorna t i e capaci . 

Desidero concludere r a m m e n t a n d o l ' im
por t anza che in al t r i paesi ha avuto e tut
tora ha l ' in tervento dello Stato nel l ' e le t t ro
nica e ne l l ' in format ica . Anche qui devo li
m i t a r m i a sugger i re un pa io di spun t i , 
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m a n c a n d o lo spazio per sv i luppare in mo
do completo questo impor tan t i s s imo argo
mento , pe r il qua le r i m a n d o di nuovo al 
l ibro della FAST. 

Occorre control lare le mul t inaz iona l i 
della g rande informat ica , s t imolandone gli 
invest iment i in I ta l ia per la r icerca e lo 
sv i luppo dei loro prodot t i . T e n i a m o presen
te che finora le g rand i mul t inaz iona l i o 
sempl icemente le società s t ran ie re , non han
no fatto se non invest iment i s imbolici pe r 
la r icerca e lo svi luppo in I ta l ia , anche a 
causa de l l ' inerz ia del pubbl ico potere . I 
conti con l 'estero pot rebbero essere p iù 
equi l ibra t i se le mul t inaz iona l i apr issero o 
potenziassero i centri di r icerca e sv i luppo 
in Italia, o se affidassero a case nazional i 
di software lo svi luppo del p ropr io logicale. 

Pe r contenere il distacco tecnologico che 
ci separa dagl i USA, si deve pa r t i co la rmen
te cu ra r e la formazione dei tecnici addet t i 
a l la r icerca ed allo sv i luppo. Poiché le ina
deguatezze della Univers i tà i ta l iana non 
sono sanabi l i in t empi brevi , è essenziale 
che nel f ra t tempo numeros i laurea t i segua
no corsi di specializzazione in elet t ronica 
ed informat ica presso le un ivers i tà amer i 
cane più qualificate, med ian te l ' i s t i tuzione 
di borse di s tudio. Pe r ch ia r i re u n possi
bile equivoco, insisto su l l ' impor t anza che 
tali borse siano condizionate al la frequen
za regolare dei corsi ed al supe ramen to dei 
relativi esami; infatti le non n u m e r o s e 
borse per l 'estero oggi d isponibi l i vengono 
per lo p iù uti l izzate per soggiorni a scopo 
cul tura le da giovani laurea t i present i nelle 
univers i tà i tal iane e non contr ibuiscono in 
modo diret to al mig l io ramento del know-
how de l l ' i ndus t r i a i ta l iana. 

RANDI, Vicedirettore generale della 
Telettra. R ingraz io la Commiss ione per 
avermi dato la possibil i tà di e sp r imere il 
mio pa re re su l l ' i ndus t r i a elet tronica. Mi 
occuperò p r inc ipa lmen te del settore delle 
te lecomunicazioni in cui svolgo la m i a at
tività. A questo proposi to, r icordo che alla 
g iornata di s tudio FAST sulle te lecomuni
cazioni ho presenta to , il 20 g iugno scorso, 
u n a m e m o r i a int i tolata « L ' indus t r i a », al
legata agli atti della Commiss ione , cui m i 
riferirò nel corso del mio intervento. 

Desidero r i levare innanzi tu t to che l 'elet
tronica è un settore con aspetti molto var i ; 
è una tecnologia e non un settore merceo
logico. I p rob lemi delle te lecomunicazioni , 
sottosettore che ha pochi impor tan t i clienti 
e re la t ivamente poche indus t r ie p rodut t r i c i , 

sono del tu t to divers i da quell i de l l ' au to
mazione indus t r i a le , set tore mol to diversifi
cato sia come d o m a n d a sia come offerta. 
Così, i p rovved imen t i da ado t ta re per l ' in
dus t r i a e le t t ronica debbono tener conto di 
questa diversificazione di p rob lema t i che . 

Si t ra t ta di u n settore s trategico pe r u n 
pase indus t r ia l izza to - condivido il p a r e r e 
già espresso in questo senso - di cui non 
si può fare a meno . Esso de t e rmina , in
fatti, a u m e n t o di p rodu t t iv i t à in tu t te le 
at t ivi tà man i f a t tu r i e r e a t t raverso l ' au toma
zione dei processi di p roduz ione ed il mi 
g l io ramento organizzat ivo delle i ndus t r i e e 
p rocura , inol t re , a t t raverso la re te d i tele
comunicaz ioni , u n a s t r u t t u r a fondamenta le 
da cons idera re ind i spensab i le p e r il p ro
gresso di u n paese. T r a i settori e le t t roni
ci, quel lo del le te lecomunicazioni è, nel no
stro paese, il p iù i m p o r t a n t e , se s o m m i a m o 
indus t r i a e servizi , anche come v o l u m e di 
occupazione e tasso di crescita. 

Le te lecomunicazioni godono m e d i a m e n 
te nel t empo di u n notevole tasso di au
mento d i merca to in c a m p o mond ia l e . Ba
sti pensa re che il tasso di cresci ta va r i a 
dal 5 al 15 p e r cento a l l ' anno , il c h e è 
ve ramen te eccezionale. 

In questo per iodo, però , da t a la crisi 
che in teressa mol t i dei paesi indus t r ia l iz 
zati , il merca to è piut tosto s tagnante in 
quest i paesi , la qua l cosa h a creato nei 
paesi i n v ia di sv i luppo, che non h a n n o 
u n a indus t r i a delle te lecomunicazioni , u n a 
violenta compet iz ione ne l la qua le sono coin
volte anche le indus t r i e i ta l iane. 

Questo è vero pa r t i co l a rmen te pe r i pae
si che h a n n o disponibi l i tà finanziarie per 
gli inves t iment i , come quel l i petrol i fer i . 

L ' i ndus t r i a delle te lecomunicazioni , come 
tut te le a l t re indus t r i e del c o m p a r t o elet
t ronico, r ichiede inves t iment i fissi relat iva
men te bassi pe r addet to : questo è u n aspet
to mol to favorevole p e r l ' i ndus t r i a elet tro
nica e pe r le te lecomunicazioni in par t ico
lare . È u n ' i n d u s t r i a ad alto contenuto tec
nologico e sistemistico ed il suo valore ag
g iun to , inteso come s o m m a delle at t ivi tà 
di p roduz ione , r icerca e sv i luppo, indus t r ia 
l izzazione, ingegner ia dei s is temi, instal la
zione, commercia l izzazione , è molto al to. 

Pe r t an to , lo svi luppo de l l ' i ndus t r i a di 
te lecomunicazioni , o de l l ' i ndus t r i a elettro
nica in genera le , d à notevoli prospet t ive oc
cupaz iona l i a persona le qualificato, perché 
il valore aggiunto r i m a n e anche ne l la tra
sformazione de l la c o m m u t a z i o n e da elettro
meccanica ad elet t ronica (questo è u n o dei 
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nodi de l l ' i ndus t r i a di te lecomunicazioni) , 
m e n t r e vi sa rà u n relat ivo contenimento 
del la manodope ra meno qualif icata. 

Poc 'anzi ho par la to di inves t iment i fìssi 
re la t ivamente bassi ; però , gli inves t iment i 
in r icerca e svi luppo, che sono prevalente
men te « spesati » ogni anno , debbono esse
re molto alt i . Questi inves t iment i sono mol
to difficili d a « manegg ia re » (forse lo sono 
meno gli inves t iment i fìssi che sono pera l 
tro oggetto di g r and i discussioni e g r and i 
preoccupazioni) ; essi possono essere a r r i 
schiati solo in indus t r ie pe r fe t t amente orga
nizzate e con elevate capaci tà manage r i a l i , 
in grado di va lu ta re cor re t tamente le ten
denze tecnologiche di medio- lungo t e rmine , 
di proget tare sistemi complessi e di avere 
capacità pe r p r o g r a m m i di r icerca e svi lup
po su lungh i per iodi . 

Sul p i ano tecnologico e sistemistico le 
te lecomunicazioni s tanno vivendo u n per io
do di g r a n d e m u t a m e n t o con la prospet t iva 
de l l ' in t roduzione del la commutaz ione elet
t ronica (oggi il 70 per cento degl i appa ra t i 
è elet t romeccanico m e n t r e il 30 per cento, 
ohe costituisce i l sottosettore del la t rasmis 
sione, è elettronico), de l la digi tal izzazione 
della rete di te lecomunicazioni e de l l ' in t ro
duzione di nuovi servizi . Si t ra t ta , pe r t an
to, di u n momen to par t i co la rmente impor 
tante. 

L ' i ndus t r i a nazionale , sopper isce quas i 
in te ramente alle esigenze del merca to in
terno, m a esporta pe rcen tua lmen te poco 
(nel compar to del le te lecomunicazioni la 
commutaz ione è la p a r t e p iù r i levante de
gli appara t i ) , pe rché le l inee di produzio
ne del la commutaz ione e le t t romeccanica de
r ivano da quel le ins ta l la te a suo t empo nel 
nostro paese da i g r and i g r u p p i in ternazio
nal i . S iamo qu i l a rgamente debi tor i come 
know-how. La s i tuazione è del tut to di
versa per la t rasmiss ione , c h e è la pa r t e 
elet t ronica delle te lecomunicazioni : infatt i , 
u n ' a l t a percen tua le del la nos t ra p roduz ione 
viene esportata . Potre i c i ta re u n paio di 
aziende che esportano il 50 pe r cento del 
loro prodot to di t rasmiss ione e si ba t tono 
con i g rand i g rupp i in ternazional i i n tut t i 
i paesi del mondo . 

Ciò d imos t ra le possibi l i tà che il no
stro paese avrebbe in questo settore e che 
pot rebbe avere anche nel nuovo campo del
la commutaz ione elet tronica. Questo costi
tuisce il vero nodo da sciogliere: e per 
scioglierlo si impone la necessità di uno 
svi luppo au tonomo di quest i sistemi per 

poter a u m e n t a r e l ' espor tazione delle tele
comunicaz ioni . 

In ineri to al t ipo di in te rven t i e di prov
vediment i d a adot ta re p e r l ' i ndus t r i a di te
lecomunicazioni , r i levo che i l professor P ro 
di h a sostenuto la necessi tà c h e la comuni 
tà si impegn i a spendere nel settore del
l 'e le t t ronica. Anch ' io sono di questo p a r e r e 
e r i tengo che nel le te lecomunicazioni u n in
tervento sia pa r t i co l a rmen te semplice , per
ché si t ra t ta d i u n settore in cui il com
pa r to del le d o m a n d e è p e r il 90 p e r cento 
in m a n o pubb l i ca . 

Pe r t an to , u n p rovved imento sempl ice d a 
p r e n d e r e consiste nel p r ed i spo r r e dei p ian i 
adeguat i di inves t iment i ne l l a rete d i tele
comunicaz ion i , i n modo d a dotare il nos t ro 
paese di u n a i n f r a s t r u t t u r a essenziale per 
tu t to il set tore economico, n o n solo p e r quel lo 
indus t r ia le . T r a l ' a l t ro , u n inves t imento con
g ruo d a r à la base di merca to nazionale ne
cessario alle var ie indus t r i e . 

Un al t ro t ipo di in tervento nel settore 
indus t r i a le , c h e r i t engo sia fondamenta le , 
è quel lo di concorrere con var ie fo rme di 
finanziamento, come fanno tut t i i paes i in
dus t r ia l izza t i , al le spese p e r invest iment i 
ne l l a r icerca e sv i luppo d a p a r t e delle in
dus t r i e . 

A questo proposi to , r icordo l 'episodio 
IMI , l 'un ico p resen te i n I ta l ia , che è stato 
condotto in m a n i e r a posi t iva fino ad u n 
certo m o m e n t o e che incide però per u n a 
frazione abbas t anza t rascurab i le del totale 
spesa di r icerca e sv i luppo de l l ' i ndus t r i a . La 
legge n. 1089 del 1975 è que l l a a cui b isogna 
r i fer i rs i . Desidero r i levare , però , che si t rat
ta di u n prest i to a tasso agevolato e non 
di inves t iment i a fondo pe rdu to . 

PRODI , Docente presso l'università di 
Bologna. La legge p revede anche degli in
tervent i a fondo pe rdu to . 

RANDI, Vicedirettore generale della Te-
lettra. Si r icor re mol to poco a ta le fo rma 
di incent ivi . A n c h e questo t ipo di incent ivo 
al la r icerca e sv i luppo si è inceppato negl i 
u l t imi t empi . È s ta ta anche e m a n a t a la leg
ge 7 g iugno 1975, n . 227, che concedeva u n 
finanziamento di 60 mi l i a rd i pe r la r icerca 
e svi luppo nel set tore delle te lecomunica
zioni e de l l ' in format ica . 

Questa legge, che è in vigore da due 
ann i , è p ra t i camen te inoperan te , pe rché 
Yiter burocra t ico è tale che, dei quas i 60 
mi l i a rd i d isponibi l i , è stato concesso solo 
u n dieci pe r cento. La lunghezza áéiViter 



SEDUTA POMERIDIANA DI GIOVEDÌ' 20 OTTOBRE 1977 209 

burocrat ico h a Anito per ot tenere il r isul
tato opposto a quello che la legge si pre
figgeva e cioè di favorire u n settore specia
lizzato; i n rea l tà invece il r icorso al la legge 
precedente godeva di u n proced imento p iù 
snello. 

Un al t ro modo con cui si può in terve
n i re a sostegno de l l ' i ndus t r i a delle teleco
municazioni consiste nel fare - m a questo 
vale pe r tut to il complesso indus t r i a l e ita
liano, anche se io propongo di favorire il 
settore del l 'e le t t ronica e delle te lecomuni
cazioni - u n a buona legge di supppr to al
l 'esportazione. Noi m a n c h i a m o , r ispetto a 
quanto accade in al tr i paesi , di u n a legi
slazione a suppor to e ad agevolazione del
l 'esportazione. Si t ra t ta di u n pun to da 
sottolineare e da p rende re in considerazio
ne, per favorire l 'ut i l izzazione delle nost re 
risorse di lavoro. La legge Ossola può es
sere, in proposito, u n a buona base di par
tenza. Certo, intervent i del genere costi tui
scono u n a distorsione del la legge generale 
della concorrenza, qu ind i possono p r o d u r r e 
r isultat i negat ivi : però altri paesi seguono 
quest ' indi r izzo, qu ind i non ci si può esi
mere da l l ' ag i re anche noi in tal senso. 
Molte presenze al l 'estero non sono altro -
a pa r i t à di qua l i tà di prodot t i e di prezzi -
che il r isul tato del confronto t r a le leggi di 
supporto a l l 'espor tazione dei var i paesi ove 
risiedono le indus t r i e concorrent i . 

ALIVERTI . Lei suggerisce provvedimen
ti del genere per il settore specifico o in 
generale ? 

RANDI, Vicedirettore generale della Te-
lettra. Pa r lo con r i fer imento al settore spe
cifico, m a la cosa può valere anche in ge
nerale. Penso che i l Governo debba sceglie
re precisi settori, qu ind i r i tengo anche in 
questo caso oppor tun i gli in tervent i selettivi. 

L 'u l t imo pun to che vorrei sottolineare è 
quello del l ' in tervento nel campo della for
mazione professionale, sia d u r a n t e il pe
riodo scolastico ('Cosa pe r la qua le mol t i 
esperti qui present i meglio d i me po t ranno 
dare dei sugger iment i ) , sia dopo, d u r a n t e 
il periodo lavorativo, tenuto conto del l 'evo
luzione tecnologica e concet tuale che h a que
sto genere di attività. 

PANTANI, Ricercatore presso l'Istituto 
di ricerca sulle onde elettromagnetiche del 
Consiglio nazionale delle ricerche. Vorrei 
toccare il p rob lema del rappor to t ra enti 

pubbl ic i di r icerca ed at t ivi tà p rodu t t iva , 
nel settore del l 'e le t t ronica . P a r l a n d o di enti 
pubbl ic i di r icerca, ci si riferisce a quegl i 
enti , come il Consiglio naz ionale rel le ri
cerche, che h a n n o la r icerca come fine isti
tuzionale unico o p r inc ipa le , esc ludendo 
qu ind i da u n lato le univers i tà , e da l l ' a l 
tro gli ent i econòmici e le imprese . Facen
do u n a brev iss ima p a n o r a m i c a del la pre
senza degli enti pubbl ic i d i r icerca nel 
campo del l 'e le t t ronica , si può no ta re come 
essa sia p ra t i camen te concen t ra t a nel Con
siglio naz iona le delle r icerche e in due isti
tuti monosede: l ' Is t i tuto elet trotecnico « Ga
lileo Fe r r a r i s » di Tor ino e l ' Is t i tuto na
zionale d i ot t ica di F i renze , m e n t r e h a 
funzioni suss idiar ie nel GNEN e nel l ' Is t i 
tuto nazionale di fìsica nuc leare . Il n u m e 
ro totale di addet t i può essere s t imato in
torno a mi l le un i tà , p resc indendo dal set
tore ammin i s t r a t ivo , si t r a t t a d i vedere co
m e questo n u m e r o , abbas t anza r idot to , m a 
non t roppo , di e lement i att ivi nel settore 
del l ' e le t t ronica influisca in questo m o m e n t o 
sul l ' a t t iv i tà p rodu t t iva , e c o m e po t rebbe 
even tua lmente influirvi . 

Ora, se si va ad e samina re le at t ivi tà 
di r icerca dei singoli ent i , ci si t rova di 
fronte ad un 'es tesa f r ammentaz ione , anche 
a l l ' i n t e rno di uno stesso labora tor io . Si no
ta anche che il l egame con la real tà p ro
du t t iva nazionale è sporadico ed in genere 
p iù legato al la b u o n a volontà o ai r appor t i 
personal i dei singoli r icercator i o d i re t tor i , 
che ad u n rappor to organico t ra imprese ed 
isti tuti ; ciò nonos tan te i l livello del la pro
duz ione scientifica è spesso notevole e in 
genere adeguato agli standards in ternazio
nal i . 

Anche l 'occasione fornita da l Consiglio 
nazionale delle r icerche con il lancio dei 
« proget t i finalizzati » è s ta ta ut i l izzata so
lo pa rz i a lmen te , benché , a mio giudizio, 
i proget t i , già avviat i o che si s tanno pre
p a r a n d o , nel c a m p o del l 'e le t t ronica , s iano 
t ra i p iù seri ifra quel l i a t tua lmen te i n 
corso, specie dal pun to di vis ta del r ap 
porto con le at t ivi tà p rodu t t ive : m i rife
risco ai proget t i « B i o m e d i c a » , «Con t ro l lo 
del traffico a e r e o » e «Laser»; esiste poi 
anche u n proget to d ' in fo rmat ica su cui pe
rò preferisco lasciare la pa ro la agli espert i 
present i . 

Essendo tali proget t i abbas t anza cura t i 
sotto il profilo del r appor to con le at t ività 
p rodut t ive non si sp iegano le notevoli osti
lità che s tanno incon t rando in ambien t i di 
t ipo accademico che s embrano più interes-
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sati a lasciare ina l t e ra ta l ' a t tua le s t ru t t u r a 
degli enti pubbl ic i di r icerca che a t rovare 
uno sbocco reale. 

Se si vuole evitare che la r iconversione 
p r o d u t t i v a sia t roppo s t re t tamente condi
zionata da scelte es terne al nost ro paese, 
occorre che sia garan t i t a u n ' a u t o n o m i a al
meno parzia le verso l 'estero nei settori 
strategici come l 'e let t ronica, e questo non 
può verificarsi senza u n a r icerca scientifica 
organicamente collegata alle at t ività produt 
tive. È qu ind i chiaro che è necessario un 
p iano nazionale del l 'e le t t ronica, e che que
sto p iano deve prevedere e fornire gli in
dirizzi verso cui avviare la r i s t ru t tu raz ione 
della ricerca elettronica degli enti pubbl ic i 
di r icerca. A mio avviso, uno s t rumento 
adatto a favorire l ' in terazione fra tali en
ti, l 'Univers i tà e le at t ività p rodut t ive po
t rebbe essere la creazione di consorzi di ri
cerca su temi specifici, già present i ne l la 
real tà p rodu t t iva nazionale (settore del le 
telecomunicazioni e informatica) o che si 
r i tenga oppor tuno sv i luppare , anche come 
suppor to ad altr i compar t i a tecnologia 
ma tu ra . Non è cer tamente il caso di na
scondersi le difficoltà di simili consorzi , cu i 
col laborerebbero ent i tà i s t i tuz ionalmente di
verse e aventi fini diversi . Quest ' idea , che 
non è mia , in quan to già propos ta dal le 
confederazioni s indacal i , secondo me è pos
sibile por ta r la avanti p u r c h é siano chiara
mente definiti i modi di finanziamento dei 
consòrzi stessi e l 'accesso al l 'u t i l izzazione 
dei r isul tat i del la r icerca. 

Se si e samina dal pun to di vista tec
nico l 'a t t ivi tà degli enti pubbl ic i di r icerca 
nel compar to del l 'e le t t ronica, si può notare 
che si h a u n a concent raz ione nei settori 
del l ' informat ica , del la component i s t ica e dei 
sistemi, con par t icolare r igua rdo , c i rca gli 
u l t imi due , alle microonde , ai disposit ivi 
optoelettronici e ai laser. Il set tore dei 
laser non è ancora molto svi luppato indu
s t r ia lmente in I tal ia: esso m ' in te ressa par 
t icolarmente , perché specia lmente concen
trato ne l l ' a rea fiorentina, da l la qua le pro
vengo. 

Il settore a tecnologia avanza ta del laser 
e delle applicazioni ad esso connesse rap
presenta ancora, come dicevo, u n a fetta re
la t ivamente modesta del merca to elettroni
co, sia i ta l iano che in ternazionale , merca to 
che nel 1977 è stato valuta to in torno ai 
500 mil ioni di dol la r i , con r i fer imento al
l 'occidente e al Giappone, si t ra t ta però di 
u n merca to in forte espansione con tassi di 

svi luppo del 21-22 pe r cento negli u l t imi 
d u e anni . 

L ' I ta l ia d ispone in questo settore di u n a 
at t ivi tà scientifica che la pone in condizio
ne di poter competere a lmeno con var i pae
si europei e d i copr i re b u o n a p a r t e del 
consumo in te rno , p u r c h é la r icerca scienti
fica sia coord ina ta ed o rgan icamen te colle
ga ta a l la p roduz ione . Basta infatt i pensa re 
al la o rma i lunga at t ivi tà del GISE di Mi
lano e del LEQ-GNR di F i renze nel la co
s t ruzione di sorgent i laser, cu i si aggiunge 
- dopo la recente r i s t ru t tu raz ione - que l l a 
de l l ' I s t i tu to naz ionale di ottica di F i renze , 
o del la Fondaz ione Bordoni di R o m a e del-
l ' IROE-GNR di F i renze e di a l t r i nel le ap
pl icazioni , pe r renders i conto de l la real tà 
di quan to affermato, anche se d u e sole dit
te (la Selenia di R o m a e la Val-Ave di Fi
renze) p roducono sorgent i e modeste sono 
le appl icazioni , se si eccet tuano quel le mi
l i tar i in cui operano sia la Selenia che la 
Galileo di F i renze ed al t r i . 

Un set tore che si s ta notevolmente evol
vendo è quel lo del le appl icazioni laser, mi 
riferisco a l la p roduz ione di b i s tur i laser, 
alle lavorazioni meccaniche ed alle macchi
ne utensi l i , tut t i c a m p i - si pensi a quel lo 
tessile - in cui l ' I ta l ia h a u n a col laudata 
t radiz ione ed u n notevole merca to in terno. 

Esiste inol t re tut to u n tessuto di di t te , 
spesso piccole o add i r i t t u r a a r t ig iane , che 
sv i luppano lavorazioni ad alto contenuto 
tecnologico di r i levante i m p o r t a n z a nel cam
po laser, come lavorazioni ott iche, film sot
tili, eccetera. C o m u n q u e non si può pen
sare di poter sv i luppare u n a p roduz ione 
nazionale au tonoma in tut to il set tore: sa
rebbe , ad esempio, u n suicidio rivolgersi 
al la p roduz ione di laser a gas di piccola 
potenza, perché questo è u n merca to o rma i 
comple tamente coperto da l l a p roduz ione sta
tuni tense ed anche in pa r te da que l l a in
glese, m e n t r e si può fare u n discorso diver
so per il laser C 0 2 ed il laser a stato so
l ido di potenza. 

Non è infine d a t r a scu ra re che le appl i 
cazioni del laser r i g u a r d a n o p e r u n a buona 
fetta impieghi di t ipo mi l i t a re (pun tamen to , 
gu ida missi l i , fucili laser p e r esercitazioni, 
eccetera) o che c o m u n q u e si r ivolgono ad 
acquirent i pubbl ic i (bis tur i , i m p i a n t i pe r 
ospedal i ) , per cui dovrebbe essere possibile 
pi lotare lo svi luppo d i u n a indus t r i a nazio
nale med ian te u n a accorta poli t ica di com
messe. In questo modo si po t rebbe svilup
pare la tecnologia necessar ia per u n inse
r imento sul merca to in ternaz ionale . 
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P R E S I D E N T E . Sospendo o ra b revemente 
la seduta per consent i re ai colleghi di par
tecipare alle votazioni che sono in corso in 
Aula. 

La seduta, so spesa alle 18,05, è r ipresa 
alle 18,20. 

TESGARI, Amministratore unico della 
società Consulenze industriali (CONSIND). 
Nel mio in te rvento pa r l e rò de l l ' au tomazione , 
della s t rumentaz ione e dei s is temi, mate r ie 
delle qua l i ho già t ra t ta to in sede di in
dagine Fast . 

Da circa^ ven t ' ann i svolgo at t ivi tà di con
sulenza tecnico-economica presso la socie
tà CONSIND di Milano del la qua le sono 
Consigliere delegato, at t ivi tà che h a avuto 
u n taglio p reva len temente in ternaz ionale ed 
h a r igua rda to paesi in p a r t e mol to avanza
ti e, in par te , paesi in v ia di svi luppo. 
Questo ci h a permesso di impos ta re i p ro
blemi che a b b i a m o discusso al la F A S T e 
anche nel dibat t i to seguito al Libro bianco . 
pubbl ica to , facendo u n raffronto t r a l ' indu
str ia elet tronica i ta l iana e que l la di a l t r i 
paesi . 

L 'elet t ronica è u n set tore immenso , ed 
anche il nos t ro campo specifico è suddivi
so in var ie b ranche , per cui è mol to dif
fìcile fare u n discorso abbas tanza omo
geneo. 

Ho inviato al la p res idenza a lcuni scritt i 
su var ie problemat iche , in par t icolare sul 
t ema della piccola e med i a impresa . Io ri
tengo che tale a rgomento possa essere af
frontato p r inc ipa lmen te sotto il profilo delle 
areee di merca to e dal p u n t o di vis ta delle 
aree tecnologiche. 

Alcune delle oservazioni fatte dai colle
ghi che mi h a n n o preceduto , su l la creazio
ne di u n merca to nazionale , m i t rovano per
fet tamente d 'accordo. Vorrei però fare al
cune considerazioni che, pe r quan to r iguar 
da il settore di cui mi occupo, m i sem
b r a n o interesant i . 

Ricordo, innanz i tu t to , che nel campo 
de l l ' au tomazione dei processi l ' i ndus t r i a ita
l iana è in g rado di copr i re solo il 60 pe r 
cento del fabbisogno nazionale , m e n t r e nel 
settore del la b io ingegner ia e del l 'e le t t ronica 
e ingegner ia biomedica, il nostro paese può 
sodisfare solo il 20 per cento del la doman
da relat iva: in tali campi per tan to , si fa 
ricorso in m i s u r a r i levante al merca to 
esterno. 

È evidente che , d a u n lato, vi è caren
za del merca to naz ionale , m e n t r e da l l ' a l t ro 
si reg is t ra un'insufficienza^ del le s t ru t tu re in
dus t r ia l i . P e r q u a n t o r i g u a r d a il p r i m o p u n 
to, è s tato già i l lus t ra to il ruolo che i 
g r and i u ten t i possono svolgere. Dal la fine 
del la seconda g u e r r a mond ia l e in poi , i 
g r and i enti di gestione (Ferrovie , ENEL, 
Poste e Telecomunicaz ioni , eccetera) h a n n o 
assunto u n a funzione t r aen te nel settore di 
m i a competenza; ques te g r a n d i az iende 
avrebbero po tu to - e po t rebbero - avere 
un peso r i levante sia come consumator i di
ret t i , impos tando p ian i a l u n g a scadenza 
(senza i qua l i non è possibile lavorare nei 
sistemi di au tomazione) , sia come business 
prómotors, come supporters del la nos t ra in
dus t r i a a l l 'es tero. 

L ' a l t ro g r a n d e aspetto che deve essere 
messo in evidenza è quel lo delle g r a n d i im
prese indus t r ia l i impian t i s t i che , che pot reb
bero a t t ivare lo s tudio , la p roduz ione e la 
commercia l izzaz ione in i ndus t r i e med ie e 
piccole, sia a s sumendo il ruolo di consuma
tori , sia fornendo indicazioni in mer i to a 
cert i settori di sv i luppo. Mi riferisco a l l ' in
dus t r i a e le t t romeccanica che h a pe rmesso la 
creazione e lo sv i luppo di u n n u m e r o note
vole di i ndus t r i e di med i e e piccole d imen
sioni pe rché h a genera to u n a d o m a n d a co
s tante piut tosto che u n a m p i a m e n t e de l l ' in 
dus t r i a stessa. 

In sostanza, in o rd ine a l la creazione di 
aree di merca to a l l ' i n t e rno del paese, r i ten
go che - spec ia lmente in questo settore in 
cui la s is temist ica r ichiede, p iù che note
voli inves t iment i e g r and i r isorse ma te r i a l i , 
l 'u t i l izzazione delle r isorse u m a n e di cu i 
l ' I ta l ia d i spone - il ruolo dei g r and i u ten
ti sa rebbe de t e rminan te . 

I g r and i enti pubbl ic i , poi , po t rebbero 
con t r ibu i re in m i s u r a r i l evante anche a l l ' au
m e n t o delle esportazioni . Negli ann i scorsi, 
ci s i amo occupat i di a l cune g r and i aziende, 
sp ingendole a creare i ndus t r i e a l l 'es tero . La 
poli t ica di mol t i paesi in v ia di sv i luppo è 
u n a poli t ica protezionis t ica e solo a t t raverso 
la formazione di r i sorse indus t r ia l i locali 
riesce a genera re u n a d o m a n d a che vada 
al di là del la stessa p roduz ione naz ionale . 

I paesi de l l 'Amer ica la t ina e del l 'Asia , 
solo t r a m i t e u n a s t ru t tu raz ione di indus t r ie 
ne l l ' amb i to del terr i tor io nazionale possono 
pe rme t t e re lo svolgersi di un ' az ione commer
ciale va l ida : le poche organizzazioni ita
l iane che h a n n o avuto il coraggio di in
vest ire capital i in quei paesi , h a n n o d imo-
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strato di poter c reare u n a d o m a n d a che h a 
supera to la stessa potenzial i tà delle loro 
indus t r i e locali. 

Anch ' io sono de l l ' op in ione che i grossi 
enti pubbl ic i commet tano u n e r ro re nel r i 
fiutare il r ischio di invest i re a l l 'es tero ri
t enendo che il loro compi to sia quel lo di 
creare posti di lavoro a l l ' i n te rno , in quan
to i paesi in v ia di svi luppo pe rmet tono ad 
al tr i concorrent i (ad esempio nel campo del
le te lecomunicazioni e de l l ' informat ica) di 
avere maggior i successi. 

Credo che il discorso sul le aree di mer
cato e, sopra t tu t to sul la funzione del l 'espor
tazione e dello sv i luppo de l l ' impresa do
vrebbe essere molto più ampio , m a i due 
o t re elementi citati mi s embrano , a lmeno 
in ques ta sede, de te rminan t i e di u n valore 
r i levante. 

Condivido l 'op in ione secondo la qua le la 
elet tronica h a effetto t r aen te e ci sono esem
p i che d imos t r ano come p o t r e m m o svolgere 
u n ruolo molto impor t an t e vedendo l 'elet
t ronica come u n settore collegato ad al t r i 
nei qual i abb iamo già notevoli successi in 
campo in te rnaz iona le (ad esempio mecca
nica vedi in tervento Prod i ) . Nel campo dei 
laser, ad esempio, l ' I ta l ia possiede tecno
logie ed uomin i di pun t a , m a non si vede 
u n t rasfer imento costante e s is tematico dal la 
r icerca a l l ' indus t r ia . 

Vorrei soffermarmi b revemen te sul setto
re del le med ie e piccole imprese . Le ricer
che fatte in sede F A S T tendevano a d imo
s t ra re che la loro funzione è possibile in 
q u a l u n q u e reg ime economico e, a questo 
proposi to, a b b i a m o fatto u n pa ragone fra 
l ' economia degli Stati Uni t i , del Giappone 
e dei qua t t ro paesi scandinavi . In queste 
t re aree economiche a b b i a m o potuto verifi
care l 'esistenza di u n a quan t i t à notevole di 
indus t r ie medie , piccole e piccolissime che , 
pe rcen tua lmen te e come inc idenza sui fat
tu ra t i d 'espor taz ione, h a n n o u n peso assai 
r i levante . Negli Stat i Uni t i la « W E M A 
Confederazione del le Indus t r i e Ele t t roniche 
del l 'ovest » conta il 32 per cento delle in
dus t r ie con meno di 50 addet t i , il 38 pe r cento 
con 50-250 addet t i ed il 30 pe r cento che 
supera i 250 addet t i . 

Anche in Giappone l ' i ndus t r i a med i a e 
piccola, nonos tan te l 'esistenza di grandiss i 
mi conglomerat i , h a u n notevole m o l e e 
circa il 54 pe r cento della p roduz ione di 
questo settore è s i tuato ne l la piccola indu
s t r ia che per l 'esportazione occupa circa il 
60 per cento. 

Analogo esempio a b b i a m o t rovato nei 
paesi scandinavi dove la piccola e med ia 
indus t r i a è notevole e mol to sofisticata; la 
d imens ione o t t imale è compresa fra i 200 
ed 500 addet t i ; la pe rcen tua l e del l 'organico 
nel set tore r icerca e sv i luppo, che in real tà 
c o m p r e n d e spesso anche la proget tazione, 
è de l l ' o rd ine del 20-40 p e r cento. Inol t re , 
è in teressante r i co rda re l ' eno rme incidenza 
de l l ' e l emento tecnico di medio ed alto livel
lo. Vivaciss ima la loro at t ivi tà di esporta
zione. 

Sa rebbe in te ressante s tud ia re la colloca
zione del le picole e medie imprese nel qua
d ro de l l ' economia nazionale . Esse, chiara
mente , possono sopravvivere se la g r ande 
indus t r i a naz iona le pubb l i ca e p r iva t a è 
sensibi le a l la loro esis tenza e al loro svi lup
po d a u n lato e se, da l l ' a l t ro , si possono 
configurare azioni consor t i l i p e r l 'esporta
zione. P e r esempio , nei paesi scandinavi e 
nel Giappone l ' i ndus t r i a è in tegra ta e può 
svolgere u n ' a z i o n e efficace p ropr io perché 
non è isolata. U n a del le cose che nel p iano 
dovrebbero essere sot tol ineate è che questo 
t ipo di at t ivi tà (che r a r a m e n t e noi in I tal ia 
cons ider iamo facile), venga crea ta o poten
ziata. 

Il set tore au tomazione , s t rumentaz ione e 
sistemi è mol to ar t icolato ed è u n o di 
quell i nei qua l i l ' inc idenza de l la impor ta 
zione è mol to elevata e modes t i ss ima la 
esportazione. 

U n a del le grosse carenze del la qua le la 
Commiss ione dovrebbe p r e n d e r e atto è la 
difficoltà di t ras fe r imento da l l ' a t t iv i t à di ri
cerca e svi luppo a l l ' app l icaz ione indus t r ia le ; 
è ques to u n o dei lati p iù negat ivi sia a 
livello un ivers i ta r io che per gli enti di 
r icerca. 

CECCOLI, Capogruppo del sottosettore 
per Velettronica civile della FAST. Vorrei 
agg iungere qua lche consi de razione a quan to 
già detto dal s ignor Brion per sot tol ineare 
a lcuni pun t i relat ivi alla s i tuazione del 
merca to del prodot to civile. 

È stato detto che nel 1977 la d o m a n d a 
sarà par i a 600 mil ioni di dol lar i e che 
nel 1980 essa r agg iunge rà gli 800 mil ioni 
di dol lar i . 

questa una d o m a n d a che va soddisfat ta 
e, pe r tan to , se l ' i ndus t r i a i ta l iana non sarà 
in g rado di farlo, i prodot t i v e r r a n n o im
portali e la s i tuazione deficitaria del la bi
lancia dei pagamen t i t enderà a peggiorare 
u l t e r io rmente , inasprendo l ' a t tua le saldo ne
gativo che è di 70 milioni di dol lar i . 
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Dà qui la necessità di met te re in atto 
quanto proposto nella relazione del s ignor 
Brion al fine di a u m e n t a r e la capaci tà com
petitiva de l l ' i ndus t r i a i ta l iana del settore. 

Un alt ropun to sul quale va a t t i ra ta la 
attenzione r i g u a r d a l 'operazione messa a 
punto dal la Thomson con l 'acquisto del la 
Nordmende : tale acquisizione tende al la 
creazione di u n ' a l t r a potente mul t inaz iona le 
in Europa che si aggiunge a Ph i l i p s e 
Grund ing , e che r appresen te rà u n a ul ter iore 
minaccia per la polverizzata indus t r i a elet
tronica civile del nos t ro paese. 

È necessario, per tan to , che l ' indus t r ia 
i tal iana segua con at tenzione questa ten
denza alla europeizzazione del s is tema pro
dutt ivo e d i s t r ibu t ivo del settore dell 'e let
tronica civile per t r a rne le necessarie con
seguenze allo scopo di evi tare quan to è 
già avvenuto nel settore de l l ' in format ica e 
del l 'aviazione. 

Un ' a l t r a considerazione da fare r i gua rda 
la stretta connessione esistente t ra il set
tore del l 'e le t t ronica civile e quello del la 
component is t ica: il p r i m o , infatti , assorbe 
il 35 per cento di quan to prodot to dal la 
componentis t ica at t iva ed il 45 per cento 
della produzione della component is t ica pas
siva. Per tan to , senza una' fiorente indus t r i a 
del l 'e let t ronica civile, non può esistere una 
indus t r ia della component is t ica , perché ad 
essa manche rebbe un ampio merca to del 
quale non può fare a meno . 

Un a rgomento sul quale si è mol to di
ba t tu to è quello della r icerca. In propo
sito ci si l amenta del la m a n c a n z a di fondi 
ed è vero; m a vorrei aggiungere ohe, in 
base a quan to è emerso in una recente 
r iunione cui ho par tec ipato , nel nos t ro pae
se è in atto una politica di dis incentivo 
alla r icerca. 

Ecco quan to è avvenuto . Il Minis tero 
della difesa ha indetto u n a gara pe r la 
forni tura di r ice t rasmit tent i dest inate a l l 'Ar
ma dei carabin ier i . 

T r a le clausole r ichieste ai concorrent i 
ve n 'ò una ohe obbliga l ' az ienda cui viene 
aggiudicata la p r i m a forni tura a cedere il 
know-how necessario per la p roduz ione del
le apparecch ia ture al Minis tero del la difesa, 
che sarà l ibero di d isporne , in seguito, sen
za a lcuna l imitazione. 

Questo significa che successive forni ture 
pot rebbero essere affidate ad al t r i fabbr ican
ti ohe p r o d u r r e b b e r o le r ice t rasmi t ten t i 
sulla base del knoio-how ceduto al Mini
stero della difesa: in al t re parole chi in
veste in ricerca può vincere la p r i m a for

n i tu ra , m e n t r e le a l t re p o t r a n n o essere ef
fettuate da aziende che non solo non fanno 
r icerca, m a che s f ru t tano que l la fatta da 
al t re . 

È chiaro che le aziende non sono in 
g rado di invest i re 100 o 200 mi l ion i in r i 
cerca' se non sono s icure di a m m o r t i z z a r e 
il costo sul la global i tà del la forn i tu ra , per
ché un a m m o r t a m e n t o dei costi stessi esclu
s ivamente sul la p r i m a franche li po r r ebbe 
dec isamente fuori ga ra a causa de l l ' a l to co
sto delle loro appa recch ia tu re . 

Desidero far presente che la p r i m a fran
che a m m o n t a a 6 mi l i a rd i , m e n t r e si va
luta che il valore totale del la forn i tura 
sa rà di 60 mi l i a rd i e che le az iende inte
ressate h a n n o invi ta to PANIE, di cui fanno 
par te , ad evidenziare la loro non disponi
bi l i tà a sub i re condizioni di forn i tura così 
gravi che se r iaffermate non pe rme t t e reb 
bero alle aziende stesse di pa r t ec ipa re al la 
gara . 

P R E S I D E N T E . Le s a r e m o grat i se ci po
t rà fornire u l ter ior i e lement i che ci per
me t t ano di va lu ta re fino in fondo tale 
quest ione. 

GEGCOLI, Capogruppo del sottosettore 
per l'elettronica civile della FAST. Certa
mente , s ignor P res iden te . 

QUIETI . Lo scopo di questa indag ine è 
di fare il pun to sul la s i tuazione de l l ' i ndu
str ia elet t ronica al fine di p r o g r a m m a r e 
una polit ica di tale settore e di pe rme t t e re 
ai singoli p a r l a m e n t a r i di avanza re concre
te proposte i n ques ta ma te r i a avendone suf
ficiente conoscenza. 

Nelle al t re sedute è stato sottol ineato 
che i r i t a rd i del la legislazione -italiana han 
no talvolta provocato d i r e t t amen te o indi
re t t amente conseguenze negat ive per l ' indu
str ia elet t ronica; ad esempio il r i t a rdo con 
cui si è g iunt i al la televisione a colori 
ha svantaggia to la nos t ra indus t r i a r ispet to 
a quel le estere. 

Vi è poi u n p r o b l e m a che può s e m b r a r e 
minore , m a non lo è, ed è quello del la 
regolamentaz ione delle f requenze. Le r ad io 
e le televisioni l ibere sono sorte in nu
mero notevole e si è anche avuto u n au
men to delle r ichieste pe r is tal lazione su 
mezzi mobil i di telefoni, per radio fari , per 
comunicazioni m a r i n e , per b a n d e c i t tadine, 
per OM. Su ques ta ma te r i a si a t tende da 
parecchi ann i che il Minis tero delle poste 



214 DODICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

e delle telecomunicazioni eman i gli appo
siti regolament i . 

Vorrei sapere se in questo settore sia 
u rgen te e uti le, al fine di sgombera re il 
campo da alcuni dubb i , l ' emanaz ione di u n 
apposito disegno di legge da pa r t e del 
Governo. 

Vorrei inol tre conoscere l 'opinione dei 
nostr i ospiti sul la affermazione che, in 
questa sede, è s ta ta fatta a proposi to del la 
scarsa col laborazione degli ambien t i medici 
nel settore della r icerca scientifica. P u ò ac
cadere infatti che i medici , pres i dal lavoro 
di routine, non abb i ano t empo per dedi
carsi allo s tudio. Anche su questo argo
mento sarebbe uti le l ' appor to dei nostr i 
i l lustri ospiti . 

Terza ed u l t ima considerazione è quel
la relat iva alla difficoltà che gli a m m i n i 
stratori degli enti ospedal ier i i ncon t rano 
per la r ap id i s s ima obsolescenza delle appa
recchia ture e let t roniche. Talvol ta , da l mo
mento della ordinazione di un apparecchio 
sofisticato al momen to della consegna que
sto è già obsoleto, cioè, p ra t i camen te , i 
prevent ivi sono val idi solo pe r pochi mes i , 
non solo sotto il profilo dei prezzi , m a 
anche dal la nuova generazione, che rende 
supera to il prodot to precedente . Non so co
me si possa ovviare a questo stato di cose; 
pe rsona lmente mi sono trovato di fronte al 
continuo r invio di acquist i s empre in at tesa 
del tipo successivo, e d u n q u e anche su 
questo a rgomento vorrei qua lche delucida
zione. Ringraz io gli espert i che v o r r a n n o 
r i spondere alle mie d o m a n d e . 

CACCIARI. Anche per quan to emerso 
nella seduta di questo pomer iggio , mi sono 
u l te r io rmente convinto che il p rob l ema cen
trale sul quale far luce nel la nos t ra in
dagine consista nel la possibi l i tà di realiz
zare una au tonomia nel la fase del software 
applicat ivo da par te de l l 'u tenza . Se questa 
condizione non sarà ragg iun ta , è impensa
bile una , per a l t ro relat iva, emancipaz ione 
della nos t ra d o m a n d a , del la d o m a n d a pub 
blica in par t ico lare , nei confronti dell'offer
ta dei g rand i complessi mul t inaz iona l i , nei 
confronti della loro « aggressivi tà » volta a 
man tene re il d i n a m i s m o a t tuale dei tassi 
di crescita. Non è che questi d i p e n d a n o , 
infatti , solo da un a l l a rgamento « reale » 
della domanda ; essi d ipendono dagli alti 
g radi di profitto che queste compagn ie ot
tengono, da l l ' au tof inanz iamento , dal re inve
s t imento in nuovi s is temi, al r i tmo anche 
di uno ogni tre o qua t t ro anni . Questo 

« r i tmo » impone ai vendi tor i di sp ingere 
l 'u tenza a c a m b i a r e il s is tema anche là 
dove non ce ne sa rebbe bisogno. L 'u tenza 
è perciò in p e r m a n e n t e « crisi », per la 
necessità di c ambia re con t inuamente soft-
tvare ed uomin i , o di r ic iclare gli uomini 
per « servire » i nuovi s is temi. 

Questo per quan to r i g u a r d a la pa r te 
fondamenta le del la d o m a n d a di informa
tica, cioè la d o m a n d a pubbl ica , p rob l ema 
asso lu tamente decisivo. È inut i le inseguire 
u topie di svi luppo naz iona le per Yhardware, 
eccetera, il nos t ro p rob lema-ca rd ine , oggi, 
è quel lo di u n a effettiva au tonomia nel 
campo del software appl icat ivo. 

Anche per ciò che r i g u a r d a quel la che 
10 ch iamo la « ideologia » del la informa
tica d i s t r ibu i ta , ved iamo che il concetto 
della (c d is t r ibuz ione » di in format ica pres
so gii u tent i sta d iven t ando un vero e 
p ropr io « cavallo di Tro ia » d a par te della 
offerta. Essa rende s e m p r e p iù complessi 
i s is temi - p iù u n a macch ina è complessa , 
p iù faci lmente si guas ta e qu indi p iù volte 
bisogna provvedere a r i agg ius ta r la - spin
ge per una d i s t r ibuz ione « a vanvera », fino 
ai paradossi di quel la scuola d i Alcamo che 
ha in dotazione un calcolatore da 1 mi 
l iardo, ut i l izzato come « u n no rma le impiega
to » o poco più . 

È decisivo sfatare il mi to della informa
tica d i s t r ibu i ta che dovrebbe guar i r e tutt i 
i ma l i del la pubb l i ca ammin i s t r az ione . È 
inuti le i l luders i che chi vende cur i u n a 
cu l tu ra ne l l ' u t en te : fa e « deve » fare esat-
i amente l 'opposto. Quindi è necessar io che 
ci s iano s t ru t tu re pubb l i che che creino que
sta cu l tu ra , che creino questo « funzionario 
informat ico » a l l ' i n t e rno del la pubb l i ca am
minis t raz ione , a l t r imen t i il nos t ro s is tema 
non sa rà solo d ipenden te per quan to ri
g u a r d a l ' acquis to del la macch ina , m a anche 
per la sua « idea », e s a r emo comple tamen
te soggetti alle mul t inaz iona l i . Su questo 
p r o b l e m a vorrei sent i re i n modo esplicito 
11 pa re re degli esper t i . 

P o t r e m m o cont inuare a lungo su que
sto aspetto delle d iseconomie, del « ciascu
no per sé », a l l ' i n te rno del la pubb l i ca am
min is t raz ione , del rifiuto del consorzio al 
livello di enti locali, per cui può accadere 
che q u a n d o un comune acquis ta un calcola
tore IBM quel lo vicino adott i u n s is tema 
comple tamente diverso, con conseguente im
possibi l i tà di comunica re . I n s o m m a , succe
de di tu t to , e la s i tuazione non cambie rà 
se pens i amo di fa're un p iano « totale » pe r 
lo sv i luppo del l ' e le t t ronica , con gli scarsis-
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simi fondi di cui il nost ro paese d ispone. 
Il p rob lema è quello di r iuscire ad uti l iz
zare al mass imo i mezzi a nos t ra disposi
zione con il m i n i m o sforzo, e questo è 
possibile a t t raverso una capi l la re diffusione 
di « cu l tu ra i n fo rma t i ca» . 

E qui vengo al p rob lema del la forma
zione delle scuole; da chi lavora a l l ' in
terno della scuola e de l l 'un ivers i tà vorre i 
informazioni più precise. A me r isul ta che 
la formazione univers i ta r ia sia quas i esclu
s ivamente di « base », scoordinata r ispet to 
alle necessità delle imprese . Quando un 
laureato , e non dei meno p repa ra t i , si p re 
senta a l l ' IBM spesso viene scar ta to perché 
le esigenze delle mul t inaz iona l i non sono 
di i n f o r m a t o n e cul tura le e scientifica sol
tanto. 

P iù grave ancora è la s i tuazione per 
quanto r i gua rda la p reparaz ione di base 
nel campo de l l ' in format ica che viene a t tua ta 
nelle scuole. Gli isti tuti tecnici danno u n a 
informazione che è esa t tamente l 'opposto 
di quella r ichiesta dalle imprese . Lo stu
dente che si presenta a l l ' IBM non viene 
neanche sottoposto ai test, è scar ta to auto
mat icamente . 

Vi sono, poi, delle vere e p ropr ie scuo
le di r ap ina per la massa dei disoccupati 
intel let tuali : per 600-700 mi la lire si pro
met tono d ip lomi . Sono del le truffe; le vo-
mettono chiudere ; anche se d ie t ro queste 
organizzazioni ci possono essere organizza
zioni e interessi popolar i ? Si t ra t ta di u n a 
questione molto impor tan te e del icata, per
ché questi istituti non sono pochi e creano 
illusioni nella formazione de l l 'u tenza , che 
è il pun to centrale del nostro p iano per 
l ' informatica. Inol t re in queste scuole di 
vera, e p ropr i a r ap ina si svolge lavoro nero , 
perché le apprendis ta spesso svolgono un 
lavoro effettivo, acquisi to sul merca to , co
sa assolu tamente i l legale. P e r quan to ri
gua rda la quest ione de l l ' in formazione nel le 
sue varie fasi, sopra t tu t to quel le medio
basse, che cosa si può fare immedia ta 
mente e come, ai fini di un « p iano per 
l ' informat ica », di cui s t iamo cercando di 
va lu tare gli e lement i ? 

TESO ARI, Amministratore unico della 
società Consulenze industriali (CONSIND). 
Vorrei r i spondere al secondo e al terzo que
sito posto dal l 'onorevole Quieti perché per 
quanto concerne il p r i m o non sono uno 
specialista, e qui abb i amo delle au tor i tà in 
mate r ia di lunghezze d 'onda . Pe r sona lmen te 
non mi sono occupato in m a n i e r a specifica 

de l l ' ingegner ia e le t t ronica nel set tore bio-
medico , m a credo di po te r r i spondere in 
m a n i e r a abbas tanza esaur ien te . Effet t ivamen
te la par tec ipaz ione dei medic i a l l a r icerca 
del set tore de l l ' ingegner ia b iomedioa è 
quan t i t a t i vamen te scarsa, m a qual i ta t iva
men te mol to buona . Due se t t imane fa si è 
tenuto un convegno-rassegna a Sor ren to a 
livello in te rnaz iona le ; è s ta ta l a p r i m a ras
segna m e d i t e r r a n e a de l l ' i ngegner i a b iomedi
ca. Vi h a n n o par tec ipa to Israele , l ' I ta l ia , 
la Jugos lav ia e la F ranc ia , m a in real tà 
è s ta ta u n a rassegna a livello mond ia l e , 
con la par tec ipazione di g iappones i , amer i 
cani e scandinavi . L ' I t a l i a h a fat to u n a fi
g u r a mol to b r i l l an te e t r a l ' a l t ro vi è sta
ta u n a notevole s inerg ia t r a ist i tuti spe
cializzati , medic i e indus t r i a . Il discorso 
sa rebbe mol to lungo . Credo che l 'onorevole 
Quieti abb ia ragione q u a n d o dice che i 
medici non pa r tec ipano molto al la loro for
maz ione e da l l ' app ro fond imen to delle nuove 
scienze in terd isc ip l inar i ; si t r a t t a di u n sal to 
di qua l i t à non indifferente, m a vi sono 
u g u a l m e n t e persone che si dedicano alla 
ingegner ia b iomedica . Ad esempio, vi è il 
p res idente del l 'associazione, il professor Do
na to , che è pe r sona di g rand i s s imo livello 
e che conosce e n t r a m b i i settori mol to be
ne . Quindi i r isul ta t i ci sono, pe rché in 
questo settore l ' I ta l ia n o n è ind ie t ro , par t i 
co la rmente nel set tore del la neurofisiologia, 
in quel lo de l la pantomograf ia e cardiograf ia 
ed in quel l i del la u l t rasonograf ia e de l l ' ana
lisi chimico-cl inica. 

Quanto al la s i tuazione d r a m m a t i c a degli 
ospedal i , vorrei far p resen te che vi sono 
400 aziende in I ta l ia che sono state messe 
a t e r ra pe rché gli ospedal i non pagano . Vi 
sono società mul t inaz iona l i anche piccole e 
medie , che si sono r i t i ra te dal merca to con 
grosse perdi te . Occupandoci come consulen
ti in a lcuni settori par t icolar i abb i amo no
tato che vi sono a lcune possibi l i tà di t ra
sferire tecnologie e l icenze ad imprese ita
l iane da l l ' es tero , pe rché a l cune società este
re non vogliono p iù impegnars i commer
c ia lmente in I ta l ia non essendo paga te e 
perciò evitano di essere finanziariamente 
coinvolte. 

BRION, Capogruppo del settore per la 
elettronica civile della FAST. P e r quan to 
concerne la p r i m a delle d o m a n d e poste 
dal l 'onorevole Quieti r i tengo che l 'esigen
za di un p iano si ponga con u rgenza , per
chè si t r a t t a di met te re o rd ine nel la dis t r i 
buzione dei segnali televisivi, mig l io rando-
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ne la qua l i t à a lmeno pe r la pa r t e re la t iva 
alle stazioni pr ivate . Direi che c o m u n q u e 
t r a i p rob lemi d a r isolvere c 'è quel lo ohe 
può essere oggetto di qua lche t en tennamen
to sul p i ano politico, e sotto questo pro
filo d ic iamo che anche pe r quan to r i g u a r d a 
il passato si tuazioni di questo genere h a n n o 
sempre nuociuto p iù che agevolato l ' indu
str ia . 

Quanto a l l 'a l t ro aspetto de l l ' in teraz ione 
sui mezzi mobi l i , è u n a ma te r i a ohe an
drebbe regolata da indus t r i a e ammin i s t r a 
zione ins ieme, p ropr io pe r ce rcare di pro
g r a m m a r e uno svi luppo adeguato in tempi 
p ropr i . 

CECCOLI, Capogruppo del settore per 
l'elettronica civile della FAST. In I tal ia si 
è aper to u n merca to , quel lo delle cosiddette 
bande ci t tadine (GB). P e r molt i anni il 
Ministero delle poste e te lecomunicazioni si 
è opposto alla in t roduzione d i queste ap
parecchia ture . Improvv i samen te n e h a auto
rizzato l 'uso, ache se a titolo provvisor io: 
qual i le conseguenze? 

Le aziende i ta l iane ohe negl i scorsi ann i 
si e rano p repa ra te a l l ' in t roduz ione delle 
apparecch ia ture di fronte ai rei terat i no 
de l l ' ammin i s t r az ione h a n n o seppell i to pro
g r a m m i e proget t i t rovandosi n a t u r a l m e n t e 
imprepa ra t e a sodisfare la d o m a n d a creata
si, come è stato detto, improvv i samente , 
con il r isul ta to di lasciare il merca to nel le 
m a n i dei fabbr icant i g iapponesi ed ame
r icani . 

Occorrerebbe, per tan to , s tabi l i re u n a 
stret ta col laborazione t r a au tor i tà e indu
strie, in modo d a concorda re i t empi ne
cessari per permettere a l l ' i ndus t r i a i ta l iana 
di p r o d u r r e ed offrire p ropr ie apparecchia
ture , piut tosto che lasciare il merca to nelle 
m a n i degli imprend i to r i s t ran ier i . 

Non sono u n esper to di appl icazioni me
dicinali ma , avendo esaminato a t t en tamente 
alcuni p rob lemi relativi a l l ' apparecch ia tu 
re biomedical i , c redo di poter d i re che 
uno dei fattori che rende d r a m m a t i c a la si
tuazione degli ospedal i i tal iani è, ol tre la 
quest ione finanziaria, la m a n c a n z a di per
sonale esperto capace di ut i l izzare le ap
parecchia ture . Basti pensare che ne esi
stono inuti l izzate pe r mi l i a rd i . 

Si avverte la necessità, qu ind i , di crea
re delle scuole in cui si a p p r e n d a come 
adopera re le apparecch ia tu re medic ina l i che 
sono, spesso, molto complesse e per le 
qual i vi è bisogno anche di tecnici capaci 

di in te rveni re pe r r i pa ra r l e sol leci tamente 
in caso di guasto . 

QUIETI . Non si t ra t ta solo degli ospe
dal i , m a anche dei comuni , delle province, 
dei labora tor i di igiene. 

RANDI, Vicedirettore generale della Te-
lettra. P e r q u a n t o r i g u a r d a la p r i m a pa r t e 
del la d o m a n d a f o r m u l a t a dal l 'onorevole 
Quieti , condivido le opin ioni degli espert i 
Brion e Geccoli. Ri levo soltanto c h e biso
gne rebbe fare delle normal izzaz ion i d i fre
quenza che consentano l 'espor tazione. A 
questo proposi to vorrei far presente che il 
merca to di ques te appa recch ia tu re , radio 
mobi l i e bande c i t t ad ine (non conosco 
quel lo delle appa recch ia tu re di diffusione 
televisiva) è uno dei merca t i p iù promet
tenti in prospet t iva e si s ta ap rendo con 
g r ande interesse i n tu t to il mondo . 

C R E S P I R E G H I Z Z I , Docente presso la 
università di Pisa. È s ta ta posta questa 
d o m a n d a : perché le mul t inaz iona l i riesco
no ad i m p o r r e un r i tmo frenetico ne l la so
st i tuzione di appa recch ia tu re di centri di 
calcolo, che and rebbe ro ancora benisss imo ? 
P e r d e t e r m i n a r e nuove vendi te . Rispondo 
che spesso riescono in ciò a t t raverso con
trat t i -capestro su l la manu tenz ione , per cui 
d iventa p iù oneroso conservare u n a mac
ch ina che c o m p r a r n e u n a nuova . Pe r tan to , 
non si t r a t t a di u n a esigenza del cliente, 
m a è u n a s i tuazione imposta . 

Come si fa a sfuggire a ciò in assenza 
del la capac i tà di fare la manu tenz ione da 
soli e di ga r an t i r e il funzionamento delle 
macch ine che r ichiedono un 'ass i s t enza con
t i nua ? A questo fine non poss iamo fare 
solo l ' appl icazione, m a dobb iamo avere u n a 
conoscenza di base, se non al tro per la 
manu tenz ione . 

Se, però , vogl iamo p u n t a r e sulle e-
sportazioni , anche solo nel c a m p o del 
software, non poss iamo farlo su delle mac
chine di dieci ann i fa, pe rché al l 'es tero 
le macch ine vengono con t inuamen te sosti
tui te, e qu ind i vengono ut i l izzate sempre 
quel le de l l ' u l t ima generazione. 

In considerazione di ciò, se sv i lupp iamo 
p r o g r a m m i per macch ine che po t rebbero 
anda re beniss imo per noi m a che non si 
u sano più negli al tr i paesi , non poss iamo 
vendere al l 'es tero. 

Vorrei anche r i levare che esiste u n a 
s t r ana coincidenza fra ciò che viene affer
mato in I tal ia al fine di evi tare degli 
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sprechi e quello che sostengono pubbl ica
mente certi esponenti del la IBM, secondo 
i qual i nel nostro paese non ci si deve 
occupare di r icerca e sv i luppo nel campo 
dei calcolatori , o pe r lo meno , si può fare 
ciò in modo del tut to accademico e cul tu
rale. Le nostre univers i tà , invece (sempre 
secondo questi esponenti) , debbono occu
parsi soprat tut to della formazione del fun
zionario con esper ienza di informatica , che 
sappia scegliere i calcolatori ed ut i l izzarl i . 
Ho il sospetto ohe l 'esortazione di non fare 
invest imenti ne l c a m p o della r icerca e) 
svi luppo venga sostenuta pe r non provo
care u n cambiamen to di rotta. 

Pe r quan to r i gua rda l ' a l t ra d o m a n d a 
sulla formazione, desidero r i levare che mi 
sono occupato, insieme ad altr i colleghi, 
della s tesura del relativo capitolo nel Li
bro bianco del la FAST. 

I corsi professionali degli istituti pr i 
vati sono quasi sempre dei corsi di rap ina , 
come è stato detto d iverse volte dal l 'Asso
ciazione i ta l iana del calcolo automat ico. Bi
sognerebbe r ibad i re ciò a ch i a r e lettere e 
negare qualsiasi valore come titolo di qua
lificazione alla maggior par te di questi fal
si d ip lomi . 

Le regioni s tanno p r e p a r a n d o dei corsi 
di formazione professionale, m a è t roppo 
presto per dire se r isul teranno' seri o no. 

La scuola e gli is t i tut i tecnici sono in 
una fase di r i forma e mi s embra che anco
ra non sia stata p resa u n a decisione in 
ordine a l l ' insegnamento de l l ' in format ica ne
gli istituti tecnici. Sarebbe ve ramente una 
grande cosa se venissero ist i tuit i quest i cor
si, m a bisogna considerare la qualifica del
l ' insegnante . Infat t i , coloro che insegnano 
negli is t i tut i tecnici lo fanno perché non 
h a n n o trovato u n lavoro migl iore . Pe r tan
to, possiamo sp ronare le persone ad in
segnare negli is t i tut i tecnici comb inando 
l ' insegnamento super iore con quello nelle 
scuole tecniche. 

Pe r i corsi univers i tar i , u n al tro aspetto 
positivo sono gli stage, cioè esperienze di 
lavoro nelle indus t r ie o nel la pubbl ica am
minis t razione. Penso che oggi non siano 
sufficientemente diffusi nel nostro paese: 
aziende come l 'Olivetti e la S iemens orga
nizzano stage per s tudent i con g rande so-
disfazione da en t r ambe le par t i . 

Vi è anche u n a m a n c a n z a di selettività 
nelle nostre scuole, per cui chi ne esce, 
non è qualificato. Desidero r ibad i re che il 
numero dei laureat i , e forse anche dei di
plomati nel campo de l l ' in format ica , è più 

che adeguato alla prevedib i le esigenza di 
espansione del merca to , m a la qua l i t à è 
scarsa. Ciò si h a anche a livello univers i 
tario, perché i docenti non sono abbas tan
za qualificati , anzi non esito a d i re che i 
docenti i ta l iani non sono a l t re t tanto qualifi
cati come i colleghi amer ican i . È u n cir
colo vizioso. Ri tengo che occorra m a n d a r e 
i giovani ad i m p a r a r e , non a fare viaggi 
p remio negli Stat i Uni t i . 

CACCIARI. Bisogna vedere se è il caso 
di i n t r o d u r r e in questo settore meccan ismi 
normat iv i e re t r ibut iv i diversi d a quel l i usat i 
per al t re categorie del pubbl ico impiego. 
Forse bisogna affrontare anche questo pro
b lema. 

P R E S I D E N T E . Desidero po r re u n a do
m a n d a abbas tanza complessa e pe r tan to di 
difficile formulaz ione . Ci t rov iamo di fronte 
a questa s i tuazione: dobb iamo razionalizza
re u n a poli t ica indus t r i a le ed a questo r i 
gua rdo abb i amo non solo l ' in tu iz ione ma 
la quasi certezza che nel per iodo di dieci
quindic i ann i il nostro s is tema indus t r ia le 
basato sul vecchio modo di p r o d u r r e (mi 
riferisco a l l ' i ndus t r i a tessile, al la cant ier i 
stica) venga spinto fuori dal merca to da i 
costi crescenti nazional i e dal la concorrenza 
notevole di al t r i paesi . Tut to ciò lascia in-
t ravvedere u n avvenire indus t r ia le difficile 
e, in pra t ica , u n a possibile fuorusci ta dal 
mercato in te rnaz ionale . 

Non si t ra t ta tan to del p r o b l e m a del co
sto del lavoro nel suo complesso, o di a l t r i 
par t icolar i p rob lemi : anche questi fattori 
devono essere va lu ta t i , m a nel la nos t ra in
dagine ci occupiamo sopra t tu t to di a l t ro . 
Nel l ' ambi to del la divisione in te rnaz ionale 
del lavoro, ci t rov iamo in certe difficoltà, 
per esempio nel set tore tessile, da t a la con
correnza dei paesi del terzo m o n d o che pos
sono p r o d u r r e a prezzi molt i competi t ivi . 
Da ciò scaturisce la necessità di m a n t e n e r e 
il ruolo di potenza indus t r ia le collocandosi 
sempre più su settori tecnologicamente avan
zati, e non solo in vista dello svi luppo di 
questi medes imi settori . Se anche regis t ras
simo un deficit circa gli invest iment i per la 
ricerca e lo svi luppo, m a il settore di cui 
ci occupiamo fosse t raen te r ispetto ad u n a 
poli t ica indus t r ia le efficace, questo , credo, sa
rebbe un pedaggio da pagare . 

Non è tanto da s tabi l i re se sa remo auto
sufficienti ne l l ' espor taz ione dei prodot t i del
l 'e let tronica e de l l ' in format ica ; mi chiedo 
piuttosto che cosa sia necessario ai fini del-
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la reddit ivi tà , e per u n ' a d e g u a t a t rasforma
zione del s is tema indus t r ia le , e, ancora , per 
man tene re un ruolo nel l ' espor taz ione, e qua
li tipi di invest iment i occorra fare, per ren
dere più avanzat i tut t i i settori , u t i l izzando 
l 'elet tronica ed eventual i al tr i s t rument i . 
Sarebbe ut i le sapere che cosa accadrebbe 
dei vari settori indus t r ia l i , nel l ' ipotesi di u n 
blocco o di u n totale arresto del set tore 
elettronico: spostando cioè l 'a t tenzione dal
l 'elet tronica in sé, ved iamo se, senza nuovi 
complessi ovunque diffusi, tut to il settore 
indust r ia le r ischi , o meno , di d iventare ob
soleto o, comunque , non compet i t ivo. 

Un rag ionamento del genere ve r rebbe 
anche a met te re in luce le difficoltà d ' in ter
vento nel settore dei component i . Infat t i , 
ascoltando gli intervent i dei nostr i ospi t i , 
ci s embra d i cap i re a volte che in questo* 
campo s iamo ormai in r i t a rdo , cosicché non 
ci conver rebbe fare degli invest iment i , e a 
volte che, se non invest iamo nel settore, 
non r iusc i remo a tenere il passo e ad avere 
u n a buona indus t r i a elet t ronica che sorregga 
il complesso produt t ivo del paese. 

Desidererei , per tan to , che il discorso fos
se general izzato, e piuttosto por ta to sul la 
tenuta del quadro indus t r ia le complessivo 
nei prossimi dieci ann i . Se loro h a n n o qual 
che consiglio da darc i , qua lche approfondi
mento da suggerirci , noi sa remo ben lieti 
di recepirlo, anche per comprendere se, in 
sede di s tesura del documento conclusivo 
de l l ' indagine , dobb iamo soffermarci sul l 'op
por tun i tà di intervent i settoriali , oppure in
sistere su un discorso di più ampio respiro, 
va lu tando la poli t ica indus t r ia le nel suo 
complesso. 

GERACE, Preside della facoltà di scien
ze matematiche, fisiche e naturali presso 
l'università di Pisa. Pe r r i spondere ad u n a 
delle d o m a n d e fatte, penso che non si deb
ba r icorrere alle « leggine », m a i n q u a d r a r e 
le più impor tan t i quest ioni in u n a proble
matica più ampia , maga r i in t roducendo ele
ment i specifici dove occorra. 

Le osservazioni del Pres iden te e del
l 'onorevole Cacciari mi sembra che abbia
no a lmeno un pun to in comune . L 'onore
vole Cacciari osserva infatti che, sul fronte 
della d o m a n d a di informatica , occorre rag
giungere u n a posizione au tonoma degli enti 
pubbl ic i r ispetto al p redomin io at tuale del
le case costrut t r ic i . Sono d 'accordo, m a sono 
anche del l 'opin ione che questo non sia l 'uni 
co p rob lema , e in ciò mi collega a l l ' in ter
vento fatto dal Pres idente . È ch iaro che 

noi s t iamo qu i e s aminando u n solo aspetto 
del la rea l tà p rodu t t i va i ta l iana, m a analo
ghi p rob lemi po t rebbero pors i , ad esempio, 
per il settore del la ch imica : è o non è op
po r tuno pr iv i leg ia re la ch imica fine r ispetto 
alla ch imica di base ? Anche in questo set
tore, infatt i , sono necessar ie delle trasfor
mazioni ne l l ' appa ra to p rodu t t ivo , perché , ad 
esempio, se non vog l i amo l ' i n q u i n a m e n t o di 
Scar l ino, non vogl iamo n e p p u r e che gli im
piant i di Scarlino' migrino» da l l ' I t a l i a e vadano 
ad inqu ina re , m a g a r i , u n por to de l l 'Arab ia ! 
Il p rob lema , pe r t an to , è vasto e di cara t te re 
genera le . 

Se, con r igua rdo a l i 'e le t t ronica , ci po
n i a m o il p r o b l e m a di mig l io ra re la colloca
zione de l l ' I t a l i a ne l l ' ambi to del la divisione 
in ternaz ionale del lavoro, credo che nessu
no possa essere con t ra r io ad u n obiettivo 
del genere . Ma ciò compor t a a lcune condi
zioni: in tanto , r iusci re a capi re come, nei 
paesi a p iù alto sv i luppo, v iene affrontato 
10 stesso p rob lema , qua l è il livello tecno
logico mond ia le ragg iun to nelle diverse pro
duzioni , qua l i sono i settori ve ramen te stra
tegici, ed ancora qual i p rob lemi di investi
ment i e di merca to dobb iamo affrontare per 
ragg iungere quegl i obiett ivi . 

Pe r t an to , se dovessi p r o n u n c i a r m i con 
u n sì o con u n no, direi che senz 'a l t ro 
quest 'obie t t ivo va persegui to , m a che u n a 
analisi seria de l la s i tuazione p robab i lmen
te nessuno di noi è capace di farla, in 
quan to r icerche serie in ques ta di rezione 
non mi s embra che n e siano state effettua
te. Da molt i anni , infatt i , si dice che ab
b iamo « il fiato grosso » a proposi to di al
cune produz ioni definite come « m a t u r e » e 
che bisogna muovers i verso produzioni a più 
alto contenuto tecnologico; m a per affrontare 
un tale p rob lema occorrerebbe un p iano 
economico genera le (non solo dei p iani set
torial i) , u n a p r o g r a m m a z i o n e economica 
quale non abb iamo ma i avuto. P a r t e n d o da 
piani settoriali , c redo sia possibi le r iusc i re 
ad e laborare un p iano genera le per l 'eco
nomia , ed anche a t racciare u n a prospet t iva 
per il futuro. Ma questo futuro non po
tremo affrontarlo solo con la legge sul la ri
conversione indus t r ia le : su ciò accolgo i dub
bi avanzat i dal Pres iden te . 

R i to rnando agli a rgoment i esposti dal
l 'onorevole Cacciari , concordo sul fatto che 
11 p rob lema del la d o m a n d a pubb l i ca in Ita
lia sia decisivo, quan to meno nei r igua rd i 
della pubbl ica ammin i s t r az ione . Non solo 
come st imolo allo sv i luppo de l l ' i ndus t r i a in
formatica nazionale , m a soprat tu t to per r in-
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novare la pubb l i ca ammin i s t r az ione in Ita
lia; perché se vogl iamo r innovar la , b isogna 
p r i m a farla uscire dal la crisi in cui è piom
bata negli u l t imi venti ann i . E questo può av
venire solo a t t raverso u n a r i forma profonda 
che a sua volta necessita d i u n a serie d i 
s t rument i tecnici. T r a questi l ' informat ica 
rappresen ta un elemento decisivo. 

È stato detto che il p rob lema è quel lo 
della formazione di personale politico e tec
nico p repa ra to su l l ' informat ica . Sono d 'ac
cordo; però è anche impor tan te il modo in 
cui ci si avvicina a l l 'acquis iz ione dei siste
mi di calcolo. 

Una mistificazione dei bisogni è sem
pre possibile, e dobb iamo compiere uno 
sforzo per impedi r lo dotando la pubbl ica 
amminis t raz ione di staffs di personale com
petente: non si può scegliere p r i m a u n si
stema, poi pensa re a come usar lo , e infine 
pensare a p r epa ra r e il personale . Succede 
invece che le cose vadano propr io in questo 
modo. Con l ' agg iun ta che il personale è 
formato dalle case costrut t r ic i , che - nel la 
migliore delle ipotesi - non fanno certo 
della formazione, m a al mass imo del l 'ad
des t ramento . Al cont rar io , b isognerebbe pr i 
ma formare solidi staffs tecnico-amminis t ra
tivi i quali possano decidere con competen
za sulle esigenze di automazione . A quel 
punto si pot rebbe t ra t ta re con le case pro
dut t r ic i . 

P e r quan to r i g u a r d a la qua l i tà del l ' in
segnamento univers i tar io non sono così pes
simista come il collega Crespi Resfaizzi; ri
tengo che non si t rat t i t an to della dua l i t à 
desii insegnant i , quan to del fatto che da 
venti anni si pa r l a di r i forma univers i ta r ia 
senza intervenire . È questo il nodo cent ra le 
del la quest ione. La crisi è a r r iva ta ad un 
punto tale che o si fa la r i fo rma o l 'Uni
versità affonda defini t ivamente. 

Secondò quas i tut te le proposte relat ive 
alla r i forma della scuola med ia super iore , 
gru istituti tecnici dovrebbero scompar i re . 
Si t ra t ta di vedere a quale dei canal i op
zionali della scuola media super iore debba 
essere affidato l ' insegnamento de l l ' in forma
tica. Ma secondo la mia opinione l ' insegna
mento de l l ' informat ica dovrebbe essere in
trodotto fin dalla scuola di base; e non do
vrebbe essere finalizzato a l l 'uso del calcola
tore, bensì a fornire ai giovani la base for
mat iva per un approccio operat ivo alla so
luzione dei p roblemi . 

I problemi attuali nella pubbl ica ammi 
nistrazione sono ta lmente gravi che non 
possono essere risolti , come mi sembra di

cesse l 'onorevole Cacciari , med ian t e la defi
nizione di contrat t i par t ico lar i pe r gli ad
detti a l l ' in format ica . P e r quan to r i g u a r d a 
il pubbl ico impiego, infatt i , o con t inu iamo 
a pe rmet te re che il b ravo d i r igen te ed il 
b ravo tecnico vengano por ta t i v ia d a l l ' i n d u 
stria, o c re iamo u n g r u p p o di pr ivi legiat i 
nel pubbl ico impiego con contra t t i par t ico
lar i , oppure r isolviamo il p r o b l e m a in mo
do diverso; a t t raverso u n a p rofonda rifor
m a del la pubb l i ca ammin i s t r az ione che as
segni u n ruolo diverso al singolo funziona
rio, che ne valorizzi le capac i tà d i in te r 
vento e la qua l i t à del lavoro. 

L 'u l t imo p r o b l e m a posto dal l 'onorevole 
Cacciari è quel lo de l l ' i n fo rmat ica d is t r ibui 
ta. Sono anch ' io de l l 'op in ione che in I tal ia , 
a lmeno a t tua lmente , ques ta ma te r i a sia t ra t 
tata in modo scorret to e non corr i sponden
te, t r a l ' a l t ro , agli o r i en tament i di quei 
paesi nei qual i la r icerca nel settore è piut
tosto approfondi ta . P e r informat ica dis t r i 
bui ta , si in tende informat ica d i s t r ibu i ta nel
lo spazio, che h a poco a ohe fare con quel
la ohe in c a m p o scientifico si riferisce a 
questo nome; la piccola m a c c h i n a dislocata 
q u a e là non risolve il p rob l ema del la so
st i tuzione del medio calcolatore central izza
to e tanto m e n o del g r ande . Il p r o b l e m a in
vece di ques ta sosti tuzione con s t ru t tu re de
centra te e interconnesse concerne le r icerche 
molto serie che dovrebbero essere affrontate 
presto anche in I tal ia. Ad esempio, nel pro
g r a m m a finalizzato per l ' in format ica che il 
consiglio naz iona le delle r icerche h a propo
sto al CIPE, vi è u n settore dedicato a r i
cerche su l l ' in format ica d is t r ibui ta . 

L 'esis tenza di possibil i a l ternat ive al la 
concentrazione de l l ' in formazione e del cal
colo nei g r and i calcolatori non è di poca 
impor tanza . È necessario, ad esempio per 
l ' INPS , d i spor re di tut t i i dat i accentra t i 
nel la sede di R o m a ? La m i a opinione è 
senz 'a l t ro negat iva: infatt i , ciò non solo 
contras ta con esigenze di decen t ramento am
minis t ra t ivo , m a anche con esigenze tecni
che. Non a caso il s is tema d e l l ' I N P S mar 
cia verso la para l is i ! Dovrebbero qu ind i 
essere svolte r icerche anche sullo scambio 
di informazioni t r a archivi memor izza t i in 
macch ine diverse. 

Ecco perché , se vogl iamo ve ramente af
frontare la quest ione del la pubb l i ca a m m i 
nis t razione, dobb i amo p red i spor re un p iano 
nel qua le la r icerca su l l 'o rganizzazione dei 
sistemi di calcolo e la formazione del per
sonale svolga u n a funzione pr io r i t a r ia . 
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PANTANI, Ricercatore presso l'Istituto di 
ricerca sulle onde elettromagnetiche del Con
siglio nazionale delle ricerche. Vorrei por
tare un piccolo contr ibuto al la soluzione del 
p rob lema posto dal Pres idente . 

Cosa succede nei settori a tecnologia ma
tura ? In par t icolare , vorrei r i fe r i rmi al set
tore tessile pratese sul quale abb iamo effet
tuato un tentat ivo di analis i . Tale settore, 
p u r non avendo in questo momen to proble
mi di esportazione, subisce u n a forte con
correnza da par te dei paesi del terzo mon
do, concorrenza che h a por ta to al deterio
ramento del suo tessuto produt t ivo (fram
mentazione della produzione , lavoro nero , 
eccetera). Dai nostri s tudi , è emerso che se 
in questo c a m p o venisse migl iora ta la tec
nologia ( introduzione di processi nuovi , au
tomazione di impian t i , eccetera), probabi l 
mente non solo sarebbero man tenu t i gli at
tuali livelli produt t iv i , m a si o t t e r rebbe an
che il vantaggio di favorire lo svi luppo di 
tecnologie avanzate anche nel campo del
l 'elettronica che pot rebbero , a loro volta, 
essere cedute al l 'estero, in par t icolare ai 
paesi del terzo mondo . Tali vantaggi com
penserebbero, a lmeno parz ia lmente , la r idu
zione di manodopera che , ch ia ramen te , l 'al
la rgamento de l l ' au tomazione compor te rebbe , 
e si avrebbe il vantaggio di r icost i tuire il 
tessuto produt t ivo in quan to u n ' i n d u s t r i a a 
tecnologia avanzata o automat izza ta r ichiede 
forme di concentrazione a lmeno a livello di 
media indust r ia , fatto positivo anche dal 
punto di vista sociale. Pe r esempio, nel set
tore de l l ' indus t r i a tessile di P ra to , il nu
mero delle aziende e degli addetti è r ima
si o costante, m a al di ha, delle cifre globali 
si scopre che è enorme il n u m e r o delle im
prese fallite e r iaper te , Perciò, per la rico
stituzione del tessuto economico pra tese at
t raverso il mig l io ramento della qua l i t à del 
lavoro, l 'e let tronica e l ' informat ica applica
te alla gestione dei mater ia l i e delle scorte 
di magazzino, alla proget tazione dei temuti 
e dei campiona r i , a l l ' au tomazione del ciclo 
produt t ivo, h a n n o u n ' i m p o r t a n z a fondamen
tale. 

TESCARI, Amministratore unico della 
società Consulenze industriali (CONSIND). 
Il Pres idente ha chiesto se, in sostanza, il 
settore del l 'e le t t ronica sia soltanto t raente o 
invece condiz ionante pe r altri settori indu
str ial i . Noi c r ed iamo di avere s tudiato ab
bas tanza questo a rgomento e a tale r iguar 
do posso ci tare degli esempi de te rminan t i , 
(come quello della General Motors , a pro

posito del la qua le è s ta ta citata l 'a t t ivi tà 
con il neologismo: l ' au tonica) . Vorrei anco
ra r i cordare il Giappone in modo par t ico
lare dove vi sono due esempi di settori mol
to in teressant i sotto questo profilo: la can
t ierist ica e l ' ingegner ia ferroviar ia . I giap
ponesi h a n n o r i lancia to le ferrovie nel mo
mento in cui nessuno al m o n d o c redeva p iù , 
nel loro ruolo cioè dopo la seconda g u e r r a 
mondia le , a t t raverso l 'e le t t ronica: il vero 
nucleo della soluzione g iapponese delle mo
de rne ferrovie sta nel comando dal centro, 
de l l ' in te ra rete. P e r q u a n t o r i g u a r d a la can
tierist ica, invece, h a n n o dovuto affrontare 
non solo p rob lemi di g r and i d imens ion i , 
m a anche le difficoltà relat ive agli au toma
t ismi sofisticati. 

La r isposta che io dare i alla d o m a n d a 
del Pres iden te è q u i n d i posi t iva: l 'elet tro
nica è condiz ionante . E cito ancora u n 
esempio che viene da que l l a stessa nazione: 
ne l l ' u l t imo p iano q u i n q u e n n a l e è stata inse
ri ta , come u n a delle b r a n c h e p iù impor
tant i , la robotica. 

Il Giappone è ent ra to nella robotica quin
dici anni fa ed oggi, in questo campo, h a 
supera to l ' indus t r ia amer icana . 

Con r i fe r imento a l l ' in te rven to Br ion in
d u b b i a m e n t e , ci sa rà u n t ras fe r imento rapi 
diss imo da u n mezzo televisivo concepito 
come d iver t imento ad u n a sistemist ica tele
visiva che finirà col condiz ionare tu t ta la 
nos t ra vita. Non t r a scu r i amo , infine, i p ro
blemi della formazione, e del servizio di as
sistenza che è posto al di là della vendi ta 
del prodot to : i loro ruol i sono insost i tuibi l i . 

CECCOLI, Capogruppo del sottosettore 
per l'elettronica civile della FAST. Cerche
rò anch ' io di por ta re i l mio modesto contri
buto a questo in teressante d iba t t i to . 

Io direi che, in fondo, il nost ro paese 
soffre della m a n c a n z a di u n a cu l tu ra elet
t ronica e ciò è avvenuto perché esso è di
ventato un paese indust r ia l izza to solo nel 
dopoguer ra e perché h a avuto successo nel 
campo della meccanica d iven tando in que
sto settore uno t r a i p r i m i del m o n d o . 

La sosti tuzione con la e le t t ronica di « p ro
cessi » meccanici è difficile pe rché significa 
un cambiamen to d i menta l i t à , u n a profonda 
r iorganizzazione p rodut t iva e di que l l a del
l 'ass is tenza tecnica, e la necessi tà di met te re 
a p u n t o software. 

È u n processo di accettazione di u n a 
nuova cu l tu ra , processo lungo e difficile che 
può real izzarsi solo a t t raverso u n rafforza-
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mento degli appara t i produt t iv i elettronici 
at tuali che ga ran t i r ebbe re s i s t enza e la vitali
tà de l l ' i ndus t r i a component is t ica e creereb
be le premesse pe r l 'estensione di u n a men
talità elet tronica nel paese. 

P R E S I D E N T E . Indubb iamen te , il proble
ma base è quello del la formazione di u n a 
menta l i tà elet tronica che deve essere senti ta 
come indispensabi le in seno ad ogni g rup 
po dir igente ed in funzione non tanto del 
singolo settore, m a di u n a polit ica indu
striale di p iano ve ramen te efficace. P u r t r o p 
po, la necessità v iene sempre q u a n d o qual 
cuno riesce ad e laborare u n a teoria delle 
catastrofi. Quale Pres idente di questa Com
missione conosco fin t roppo bene la situa

zione di fabbr iche che r i schiano ogni giorno 
il fal l imento e che ci chiedono incentivi ed 
intervent i , m a con il solo scopo di man te 
nere in piedi un s is tema di p roduz ione or
mai a r ruggin i to . 

La necessità di c a m b i a r e sa rà il vero 
p rob lema che dovrà emergere da l la conclu
sione di ques ta indagine; a tal fine, però , 
avremo bisogno di avere più esempi con
creti e p iù conta t t i con la v iva s i tuazione 
dei settori indus t r ia l i . 

Concludo r ing raz i ando v ivamen te tut t i 
gli espert i che h a n n o preso pa r te a questo 
nostro incontro . 

L a s e d u t a t e r m i n a a l l e 20. 




